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L'incontro di La Plata 


di VALTER COLLE 





resentare | vari aspetti del con- 
=e# temporaneo panorama. cultu 
rale friulano a un pubblico di 
operatori friulani d'oltre oceano, può 
RANTENTONA impresa assai Semplice 58 
nitervenito si riduce a un resoconia, 
Seppu essurienie al massimo, di 
quanto di rilevante accade 0 si rico- 
nosce che accade in Friuli. 

Di fatto chi opera oggi attivamente 
rel campo della cultura nella nostra 
regione non può far a meno di ricono 
scere un composito, assal Mcco g 
partecipato, nuoro movimento cultu 
rale che solo apparentemente coinci- 
de con alcuni dei fatti più eclatanti @ 
pubblicizzati del mondo culturale 
friulano 

Si tratta in effetti di un fenomena 
«underground» che rimette in gioco 
molte delle consalidate definizioni 
della cultura inulana. ln altre parole 
negli ultimi anni ci sì è accorti che si 
può fare e produrre culîura propria- 
mente friulana è non solo fare è pro 
darne cultura, in senso lato. in un am- 
bito territoriale che è rappresentato 
dai confini storici del Friuli. 

Per certi versi un appena un po al- 








tento osservatore 0 addetto ai lavon 
può riconoscere la sostanziale diffe- 
renza che esiste oggi in Friuli fra la 
cultura istituzionale, stonca, propna 
della «Piccola Patria» a | sempre nuo- 
vi a diversi impulsi che vengono da 
più parti a che rimettono in gioco l'u 
za e la funzione della linqua, delle ra- 
dici, della stona è della comunicazio- 
ne nelle sue più svariate forme, dai 
media allo spettacolo, dalle arti visive 
alla poesia. 

Gome inquadrare una simile realtà 
così ricca e così in trasformazione 
continua 
losnine ascuni strumenti di concacern- 
Za, alcune «Istruzioni per | USO» diffi- 
cile se non impossibile farlo 

Ma in un mondo in cui concetti € 
strumenti quat la giobalizzazione, In- 
ternet, il satellite e altri ancora, com 
presi quelli a venire, permeano sem- 
pre di più nel quotidiano collettiva 
mettendo in comunicazione, alle vol- 
te omalogando, diversi popoli è mer 
cati, bisogna imparare a saper distin- 
Quere | tratti costanti, omologhi, « 
quelli diversi, unici, imipetibdli, i tipici 
sE peculiari di una ce e solo 

quella specifica culuri 

1 ‘incontro di La Plata si è giocato 
tutto su questo difficile equilibrio: 
sgomberare innanzi tutto il campo da 
luoghi comuni, dalla cultura friulana 
come istituto da «COMSernvare», per 
proiettare l'attenzione su una cultura 
viva che sa anche rimettersi in gioco 
continuamente 

Il Percorso esposliyo del mio inter- 
vento si è inizialmente fondato ed & 
partita » lantane fonti storiche, da 
arncalche forme di tradizioni popolan 
per amare immediatamente alla 
realtà culturale del Friuli degli ultimi 
cinquant'anni 

La le a del vissuto contempora- 


a TE poterla parate at apart, 















niso, che si è potuta realizzare collat- 
tivamente con il contributo di tutti i 
presenti, ha potuto così permettere a 
tutti di riconoscere, anche sulla pro- 
pria pelle è nelle proprie memoria, 
quelle peculiarità proprie di un popo 
loe della sua storia che altrimenti sa- 
rebbero potute essere solo a sempli- 
cemente dichiarate in una dotta teori 
ca lezione di atitropologia culturale 
Riconoscere temi propri delle no- 
Sire più antiche radici culturali è stato 
semplicemente un felice gioco di ri 
peertà di elementi che ognuno dei 





presenti ritrovava Innanzitutto in sa 
stesso prima che nelle parole di un 
docente 

Capire che la cultura è la tradizione 
ano vive nel momento in cui si pios- 
sono a si sanno trasformare è stato il 
Gitondo, fondamentale, passa in 
avant utile a raggiungere una nuova 
coscienza e conoscenza dei fatti cul- 
turali della contemporanea società 
friulana 

Fer un momento, in quel di La Pla- 
ta, ho avuto la netta sensazione di es- 
sera semplicemente diventato un 
coordinatore di Una noca serie di mo- 
îwati interventi da parte di quasi tutti | 
presenti, che sollecita nella maniera 
giusta hanno subito messo in pratica 
un apparentemente collaudato meto- 
do di lettura critica della realtà cultu- 
rale friulana fra tradizione a innova- 
manto 

Non | saliti luoghi comuni, a le tra- 
dizioni conservate a forza, ma nuove 
proposte di lettura della realtà che ci 
cintonda «ista come ambientà viso 
Nicativo, attivo, capace allo stesso 
tempo di essere portalcre di antichi 
sedimenti culturali specificatamente 
friulani, è di essere comunque: inserì 
io ne mondo della comunicazione 
piobale, con quanto di poslivo e ne- 
galivo che tutto ciò comporta 

[Capire che è fondamentale cono- 
®Òpere le propne radici, ma che è al- 
trettanto fondamentale conoscere 
lecniche è sinumenti sempre nuovi ed 
avanzati. Capire che è fondamentale 
avere qualcosa da dire, essere porta- 
tori di un messaggio, ma chè è altrei 
tanto londamentale concacerne codici 
e Ganali attrawerso | quali comunicare 
questi messaggi. Capire che la tradi- 
rione non è un fatto statico, immobi 
e, 5000 da conservare, ma è soprai- 
tutto un fatto dinamico, di contatto è 
confronta, che inevitabilmente deve 
ibiare per potersi mantenere vivo. 

Capire tutto ciò è stato tutt'uno col 
riconoscere il valore di chi oggi canta 
e suona in friulano, magari in chiave 
rock, di chi sperimenta a teatro la lin- 
Qua, la stona o le tradizioni inutane, o 
ancora di chi si applica nelle arti visi- 
ve 6 nella poasia, per Capire alla fine 
che comunque la cultura Inulana è vi- 
va, enon è determinate da un confine 
geografico 0 politico, ma dall'azione 
di chi, sentendosi friulano, vuole è sa 
proporre la sua cultura, ... anche in 
Argentina 
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33100 UDINE {Italy} 


Impegno furlan in Argjentine 


al ultin numar, cul titol «Friùl da l'anime!», ‘0 vin viodudis lis bielis musutis ridintis 

dai frutins de Famée Furlane di Rosario. In chest numar o pandin di gust angjmò 

musis furlanis di frutins da lArgjentine, "A son chés dai fruz de scuele creade dal 

Fogolàr Furlan di Florencio Varela. La scuele, come che nus mòstrin lis dòs fotogra- 
fiis in alt, “e je stade visitade dal president di Friuli nel Mondo, Toros, propit in ocasion di un 
impuartant convegno che Friuli nel Mondo al à organizit a La Plata, tal novembar passît, pai 
operadòrs culturai des nestris comunitàz. Un convegno che, dopo chel di Toronto in Canadà, 
e di Caracas in Venezuela, al pani la continuitàt dal grant impegno dal nestri Ent par difindi, 
in clàf moderne, lis lidris e la culture furlane pal mont. Sul di La Plata, ch'o viodin 
culi parsore un moment de viarture, propit biel ch'al fevele il nestri president e in bande *o 
ripuartin l'editoriàl, a firme dal antropòlic professor Valter Colle, ch'al è intervignit al con- 
vegno, "o publicarin un servizi special tal numar cu ven, 


«Friuli nel Mondo» su INTERNET, E-mail:friulmondo@ud.nettuno.it 
Il nostro sito Web è :http//www.infotech.it/friulmondo 
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Lavorare fino a 75 anni 
sarebbe un bene per la salute e per lo Stato 
(È la teoria di un esperto di geriatria giapponese) 


amdare in pensione 
una persona a 65 
mne ci anche 

prima, è una prati 
ci discrimmalomna, comiramii al 
dimitti umani, perché a quella 
cià le persone restano ancora 
valide, E quanto sostiene il 
maggior esperto giapponese di 
geriatria, Hicheki Wada, diretto 
re del Geriatrie Hospital di 
lokyo, Invece di imporre Lasse 
sempre più pesanti, insomma, a 
chi lawora, per poter pagare la 
pensione e lissistenza sanitaria 
i um esercito artiliciale di 
mnsiani, lo Stato Enrebbe bene 
per le sue finanze e per il rispel- 
bo in ciltadint, secondo si mpre 
studioso 
Veti 


quanto sostiene La 


piapponese, ad elevare 


fotina dal mriero porcenente) 


I limiti personali si applicano 
neicontroni delle persone non 
coniugate è effettiwamente e 
lepalmente scparale, nimchi 
neicontronti dei titolari di per 
sione con decorrenza compre- 
si colo il 3l dicembre 1993, 
anche se coniugati. 

[limiti di reddito personale, 
stabiliti in via previsionale per 
il 1997,s0n0 quelli indicati nel- 
la tabella. 

Per chi è sposato, oltre a va 
lutare il reddito del comune. hi- 
sogna comsiderare anche i limi 
ii di reddito stabiliti per chi è 
andalo im pensione con decor 
renza nel corso del 1994 0 suc 


MARIO TOROS 


lerilk 
MONICA MARDOLINI 


ALBERTO ROSSI 


OIOAANNI PELIEZO 
DOMENICO LENARIDUZZI 


HE: Ente «Friuli sal Mondo» 


1 CÈ 


FERRUDCIO CLAVORA 
Gosdilaliori 1 i 
u ceppo Ba 
Î Donda i 
ri Pa i Par 
Li i la 
i T di tt AULE CAPO: 
MALE presciente: ADINO GESILINO » GI0- 
VAHMI FABRIS membri a% 


ELIO 
PEHES © COSIMO PULINA mami x 


GIUSEPPE BERZDAMIMI 





pensionabile: a 75 anm, «CHtre 
U anni di capi nensi € Neerca 

dice Wirda — mi hanno confer 
mato che la vera vecchiaia 
cominci n 75 anni, e che fina a 
quell'età i 4056 delli persone te 
in grido di essere altrettanto 
efficiente di un cinquantenne 
purché non gli si chiedano pre 
stiioni fisiche straordinarie 
La rivoluzione teorica di ada 
pare destina a far discutere 
molto im Giappone e anche 
fuor, Il governo giapponese 
infatti, come la maggioranza di 
iui i dei Paes più industriali: 
si è impegnato a rivedere il 
vis lermui pensionistico per alke 
perire gli enormi oneri delle 
pensioni & dell'assistenza sani- 





taria agli anziani sul bilancio 
dello Stato 


Notiziario Previd 


DEessIva 

Mel primo caso non spell 
l'integrazione al minimo se il Li- 
tolare possiede redditi perso- 
nali per un importo superiore i 
due volte l'ammontare annuo 
del minimo, calcolato in misura 
priri a tredici volti l'importo 
mensile in vigore al 1° sennaio, 
redditi cumulati con 
quelli chel comuge per un im 


TO 


porto supertore a Gnque valle 
il minimo annuo, 

Nel secondo 
non spetta l'integrazione al mi 
nimo sc il titolare possiede red- 
dti perscmali per un impe dun 
superiore a due volte l'ammon 
tare annuo del minimo, ovvero 
redditi cumulati com quelli del 
comuge per un importo supe 
more a quattro volte il minimo 
annui 

Per quanto mguarda, inline, 
la speciale integrazione degli 
assegni di invalidità. previsti 
dalla legge n 22 del 1984, in 
relazione al reddito personale 
e fammbare fsi veda lo tabella). 
Vil precisalo che essa non può 


IGHISIR IMVISCR, 


CESErnE superione all'importo 
della pensione socie che Ò chi 
* LI re mensili mel 144. Im 
ogni caso, comunque, la misura 
dell'assegno non può essere 


maggiore di quella delle altre 
pensioni integrate al iratta- 
mento minima e cio, per lam 
mo in corso, di 6RS AC lire meri 
sili. 

Per stabilire se si rientra mei 
limiti bisogna tener conto di 
tutti i redditi soggetti all'Irpel 
{stipeneì, pensioni, terreni, [al 
brcati, redditi da impresa e da 
lavoro autonomo, assegno di 
mantenimento papato al comiu 
ge scparnto 0 divorziata, cic.] 
dei trattamenti di fine rapporto 
e iddelle relative amtscipiiomi 
mienute, nomche dello stesso 
assegno di invalidità. Mom è ri 
levante, invece, la casa di pro- 
prietà im cui si abita. 


Valutazione dei periodi 
di «preretraite» 
lussemburghesi 


La direzione centrale per i 
Fapporti inlernaonali cell'Im 
pe ha recentemente chiarito - 
dopo aver opportunamente 
contattato in merito l'organi 
smo assicura tore lussembur- 
ghese - la validità ai fini pensio 
nistici dei periodi di «preretrai- 


ita, 


L'indennità in questione, in 


L'identikit dell'Istat sugli italiani 
Più anziani e più dottori, ma meno lavoro 





econdo i dati relativi al 
censimento del ‘91, la 
popolazione italiana 
composta da S6 milioni è 
78 mila persone, celle quali 
altre 29 milioni di sesso femmi- 
nile, Gli vom voto i misdia 
#48 anni, mentre ke 
superano la sogha degli #0 La 


donne 


popolazione italinna si sta però 
avvicinando al superamento 
delli cosddetta cresata sera è 
cioè al momento in cui gli italia- 
ni cminceranni: i cimemunte 
Secondo l'Istat, che ha recente- 
mente traccuato identikit del 
Paese. gli italiani di og 
sano di meno divora 
e fanno sempre meno figli, tro- 
vano meno lavora, vivo più a 
lungo e sono di stitura più alta, 


DI si Sud 






tes cli pui 


eirmale:sdiializià 


quel Paese, non ha natura di 
pensione e nemmeno di presta 
zione di disoccupazione bensi 
di salario ridotto, soggetto a 
iutte le imposizioni previden- 
mali e fnscali applicabili im msi 
teria salariale. 

Il heneficuuio di tale rendita 
non può avere un'età inferiore 
a cnquintisette anni è la stes 
sa non pub essere pagala per un 
penodo superiore a tre ammi 

Alla luce di quanto sopra 
csposlo circa la natura salanale 
della «preretraite» lussembur 
ehese, si deduce che | periadi 
accreditati durante il suo podi 
menta divano PSSEnC COnmsike- 
rati come comiribuzione effetti 
va, utile quindi sia ai fini del di- 
ritto che della misura della 
pes Die 


Riscossione della 
pensione tramite 
delegato in Italia 


Per assicurare la repolarilà 
del pagamento ni pensionati 
residenti all'estero che riscuo 
tono tramite un loro delegato 
trà Inalia,l Inps ha posticipato al 
30) giugno 1906 il iermine entro 


il quale deve essere documen- 
Lata alla sede competente cel 
l'Istituto La loro esistenza in vi- 
ta_ Se eniro tale data la certifi- 
camme nicliesta non sarà an 
cora pervenuta. il pagamento 
della rendita sarà immediata- 
mente sospeso e il ripristino an 
vEITÀ solamente quando la si- 
tuazione sarà risultata regola- 
ne 

A tale scopo pira ev eniuanl- 
mente essere richiesto alla per- 
sona delegata alla riscosse 
di fornire notizie 0 chiarimen- 
Li. 

L'Inps ha fatto presente fim 
d'ora che per il 1997 e gli anni 
seguenti questa procedura 
verrà atoata in occassone del 
pagamento della seconda rata 
di pensione e quindi l'accerta 
mento nei confronti degli inte- 
ressati residenti all’estero aw- 
verra entro il mese di apribe. 

Aghi affia dell'Istituto des 
essere inviata la certificazione 
o la dichiarazione autenticata 
di esistenza Im vita previste nel 
Paese in cui il pensionato risbe- 
de. se si lratta di uno stato che 
nom fa parte dell'Unione euro 
pea, però, la documentazione 


nen ninunciano al divertimento 
e sono in larga parte tele-dipen- 
denti. possono contare su una 
giustizia paù efficiente, ma devo 
no lare i comli com una crumima 
lità crescente. L'allungamento 
della vita media e Vimvecchia 
mento hanno naturalmente pro 
vicato una forte crescita del 
sistema pensionistico: im Italia, 
infatti, vengono erogate 20 
imibionmi e #11 mula pensioni per 
440 mila mailsardi 
neuarda i giovani, questi dima- 
strano la tendenza a prolungare 


Per quanto 


eli studi e conseguire una 
migliore preparazione cullurabe 
è prolessonale, Per il momento 
però, nom ce lo sperato Macon. 


iro in termini occupazionali 


dovrà essere comvalidata dal 
consolato dallana 

Per i cittadini italiani ovun- 
que residenti è possibile, in 
cenni caso, inviare una dichiara- 
zione di esistenza in «ila a ulet- 
bicata dalle nostre autorità di- 
plomatiche 

l'ertotira cla venia pensione ai 
superstiti - ha poi precisato 
l'Inps - dovranno far risultare 
che erano ancora vedovi alma- 
mento in cui hanno predispa 
«bo la dicumentasioni: prodn- 
La. 

L'Ispigto ha chiesto la colla» 
borazione delle persone dele- 
tale a msculere im Ialia la 
pensione, nvitandola ad infor- 
marce al più presto gli interessa 
i di queste nuove disposizioni 

Nelcasoinei il delecato do 
vesse accorgersi che l'indirizzo 
estero del pensionato presente 
negli archivi previdenziali è 
inesatto dovrà comunicare al 
pù presto quello connetto, in 
mode da evitare La sospensione 
del pagamento. 

Per il futura - ha mme ri- 
marcato l'Inps - l'attestazione 
ch esistenza im vita doxrà essere 
trasmessa entro le previste sca- 
denze anche nel caso in cui il 
pensionato, nel corso dell'an- 
no, abbia provveduto personal 
mente alla miscosstone di una o 
più rate del irattamento 


Due nuovi sodalizi friulani in Brasile 
A Veranopolis e a Bento Goncalves 


ne fiomate di nuovi Fogoldr si sono nltimamente accese in Brasile, 

l'immenso stato dell'America Meridionale, costeggiato lo prima 

volta, nel 1499, dal celebre navigatore fiorentino Amerigo Vespreci, 

che scopri in quel viaggo l'atnorio del Rio delle Amazzoni SM 18 
noeestbre scormo # stato fondoio a Ferinopolia, Rio Grande do Sal, il Circala 
Friulano, mentre PE gennaio di quest'anno è stato creato il Fogolar Furtan di 
Bento Gonpolver Il primo sodalizio ha nominato come coordinatori del Circolo, 
in attesa di eleggere ufficialmente nn consiglio direttivo, i signori Senio Rigo, 
Antonio Chiaradia e Luciano Rigo, I Fogolir di Hento Gonpalves ha più inve- 
ce un proprio direttivo | cul incarichi sono stati così distribuiti: presidente, 
Laciado Menegnz: vicepresidente, Marco Haniamizsa; segretarie, Deborah Ronan 
Ros e Silvia Meneguz cossieri, Angelo Roman Ros e Evalde Filippony; direttore 
sociale, Adyles Ros de Sonza; direttore cultarale, Darci Poletto; diretiore di 
comunicazione, Aintot Colnelli; consiglieri: Allo DI Bernardo, Sedy Tramontina, 
Marca Valenti, Loder Ros, Fernando Lodetti e Vitor Tieser Giarammimi, I dae 
nuovi sodalizi friulani vengono ad aggiungersi a quello giù attivo a Son Paolo 
che ha come presidente onorario quell'Mbsire figura di emigrante, indusiriale e 
berefoanore, che è il Coraliere del Lavoro Luigi Popoiz, originario di Seo al 
Reghena e noto in tatto il Brasile come il “re dei lucchetti”, 
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Identità, storia e ricordi nei “Lunaris” per il 1997 


Pietra di confine dei pascoli 
comunali di Saworgnano, collo» 
cata dalla Repubblica Veneta nel 
1606 e rinvenuta in località S. 
Petronilla, 


n molli piaesa del Erneli sLa 
ormai diventando una sim- 
patica © piacevole iradizio- 
ne pubblicare sotto le feste 
nalizie un caratteristico calen= 
durio. che il più delle volie è 
occasione per riscoprire l'iden- 
Utà stonca della proprna comu. 
nità. Funtuale anche quest'anno, 
ad esempio (e siamo già al 14 
anno conseculivo!), è uszito cd è 
Salo distribuito gratalamente è 
tutte le famiglie residenti nel 
comune, “NN Cane dal Corn 
di Sopula pal 19097", Si tratta di 
una pubblicazione che viene 
ormai garantita grazie alla colla- 
borarzione instautata tra le asso- 
clazioni attiwe mel lerrdono 
comunale, la stessa amministra- 
zione comunale cd alcuni istituti 
di credito. Come quelli prece- 
denti, anche il “Loan” di que- 
st'anno si evidenzia per un diffu- 
so e capillare lavoro di ricerca, 
lendente al teclipera, Im chiame 
attiva, di un particolare aspetto 
territoriale bocale. L'argomento 
trattato è propozio quest'anno, 
grazie alla collaborazione di 
Kerio Petris e Mario Dallagnese 
ner i testi, Alessandra Raffin per 
a gralica, e Claucho Petra pei 
l'organizzazione, appena “Le 
acque soppolesi". Un argomen- 
to di piena attualità in quanto 
l’anno appena trascorso ha dato 
diverse occasioni per parlarne, 
come il millenario del fiume 
Fiume, il problema dell'atrazina, 
i anti e perio allagamenti 
ecc. Oltre a notizie ed informa- 
rioni di varia natura. il “Lunar” 
riaperta anche alcuni best faoetici 
i firma di Pier Paco Pasolini, 
Ficiro Zoccolanie, Gianni Pas- 
silenti, Ruggero Pagura {tragi- 
cimente deceduto tra Valtro sul 
lavoro il 7 gennaio scorso) e 
Alberto De Rosa. di cui trascri- 
viama, qui di seguito, la lirica: 





Veciu gore 


Siasera il gore 

al «omega 

un «piell vecia 

alulò che la luna 
velada di arzent 
certa para 
“Mv a I 
sm li prispis 

di chie apa meta 

che trimulani cujeta 
“a nas da secui. 


Se dl “Lunari” di £oppola 
vanta omni ben 19 edizioni, un 
calendario pressiché nuovo può 
essere considerato quello datto 
alle stampe dalla comunità di 
Savorgnano di San Vito al 
Tagliamento, a cura del Gruppo 
aperto “Savorenano Insieme” è 
del pamoco don Luciano Pe- 
schiutta. Si tratta di un calenda- 
rio “stonco” che è uscito que 
st'anno per la seconda volta 
consecutiva. Realizzato grazie al 
contributo di banche, assicura 
zioni e ditte varie bocali. il calem- 
dario {proposto in elegante è 
ralimalàa veste ln sagrafica) dà 
luce alla stessa identità alorica 
della Comunità di Savorgnano. 
Molto apprerzata è ad esempio 
la copertina, realizzata dallo 
Siudio Fotografico “Profili” di 









Renzo Danelurri, che riponta la 
fuineralia di una pietra confina» 
ria datata 1606, com lelige della 
Repubblica di Venezia (il classi 
co leone di San Marco) e la 
scritta “Comun adi Savurnani, 
Nelle pagine interne si trovano 
altre rarità fotografiche bocali, 
tra cui due scolaresche del 1919 
e del IYAL 

Anche il vicino centro di 
Morsano al Tigliamento ha nea- 
lizzato per la comunità il suo 
calendario. liscila fuer la berza 
vola comsiscutiva n cuti del 
Avi dell'Aido e della Corake 
Martianus. La copertina, com'è 
omni consuetudine, riporia una 
suppestrva icqualorie del pito 
re Cruido Fantue, ispirata a una 
soesia del presidente avisino 
Stefano Barei All'inermo, suszi» 
lano emoggoni e ncordi le foto 
erafie scelte fra la produzione di 
Gino Brovedani e le collezioni 
di immagini del passato. Vi si 
ammirano antiche peculiarità 
architettoniche € scorci naturali. 
stici, che per la loro amenità e 
per la loro valenza (come l'almo 
di Bokrano ad esempio, Ncono= 
sciuio monumento naturale, sot 
loposto a tutela) meriterebbero 
la designazione a itinerari debi- 
tamente reclamizzati, perché 
sconosguti. borse, anche a tandi 
morsanesi, Con squisita sensibi- 
lità gli editori di Morsano hanno 
fatto pervenire il loro calendario 
a tutte le Fammglie del comune, 
nonché a tutti gli emigrati disse- 
minati in Australia. Canada, 
Sudalrca, America Latina, Stati 
Uniti, Europa «e nelle varie 
regioni d'Italia. 

Da qualche anno (si legge a 
farma di l#.. Bruno #avagna, 
redattore del Balletoino parma: 
chiale di San Marino al 
Tagliamento “Il Ferarui”), in 


diversi paesi del Friuli è comsue- 
tudine pubblicare un “Lunar”, 
disîributto alle famiglie e spedir- 
lo agli emigranti. «Faccio foio- 
grane SETE ATE Lavagno 
dal 1947, Alora, conquant'anni 
fa, ero l'unico in pacse a posse- 
dere una macchina fotografica è 
quasi ogni domenica venivo 
hiamalo press le famiglie a 
fotografare grandi è piccoli, ì cui 
ritratti venivano in pran parte 
spediti ai parenti all'estero. Ho 
conservilo - conclude Zavagno 
- tutte le negative. Sono molte 
decine di migliaia». Il bollettino 
arrocchiale di San Martino al 
Tagliamento è stato fondato nel 
lf, l'anno del terremoto 
Dopo vent'anni si doveva quindi 
cambiare qualcosa La redario 
mie, pet quest'anno, ha pensile al 
“Lunario”. Ma conta di propor- 
lo alla sua comunità e agli emi- 





prati di Sam Marino, anche nei 
prossimi anni, aSudiero — sce 
ancora Bruno Zavagno — la 
maniera di farlo sempre più 
inbertes ale è comunali 
Perctà, vi do appuntamento, se 
Dio vuole, al prossimo “Lunari” 
che sarà il FP numero del 
“Ferarui”a. 

AJVmizion di chemi inno è cmd 
un piacevole appieno 
anche il “Lunari de Int di Buie”. 
La sua ideatrice è curatrice, 
Laura Micoloso, ha propasto in 
ucsta nuova edizione qualcosa 
i speciale, traendo ispirazione 
dai commenti dei giovani visità- 
lori intervenuti nel coro del 
19% alli mostra fotografica 
organimzata in ‘onice di Buia e 
che olfriva rafironti spesso 
impietosi del paese poma è 
dopo la ricostruzione. Il “Lu- 
nari” diventa quindi non solo 





una raccolta di splendidi disegni 
di Antonio e Livio Fascolo, due 
maori he a soma lotttiali solo 
la guido sapiente di uno dei 
grandi nomi twiesi, il maestro 
Guerrino Mattia Monassi, nella 
Scuola d'arte della medaglia, 
pei la Zecca dello Stato a 

oma, ma contiene anche un 
invito a riportare im questo 

nese Varmonia compremessa 
dalle forse della natura. Edito a 
cura dell'associazione culturale 
El Tomat, il nuova “Lunari” di 
Buia è stato realizzato com il 
supporio fotografico di Egidio 
Tesoro e di Tarcisio Baldassi, la 
ricognizione paesaggistica di 
Guglielmo Pitralia, lim agina 
zione di Elisabetta Ursella e la 
consulenza editoriale di Michela 
Cadau. 

Dodici storie di cortili vengo» 
mo ancora raccontate nel 
“Lunari pal an 1997", dato alle 
stampe a cura della Cosripaite 
Cuiterdi di Sanrerele, cui hanio 
cominbulto per le ricerche ed | 
îesti Gianluca Bello, Miria 
Bello, Meri Burelli, Fedora 
lFAngelo Michela, Monia è 
Tania Micoli, nonchè Piirizia 
Sclahi. Smaviele, in italiano 
Silvella, frazione di San Vito di 
Fagagna, rivive magicamente, in 
cquissti particolare pubblicazio: 
ne, com | suoi veschi cortili che 
slo uo spaccato di storia loca- 
le, dolcemente intrisa in atmo: 
xlere del passato, «dl prasîr — si 
kegge come messaggio alla 
comunità, sulla prima pagina 

ml fils grant l'omige. 

I “Lunari” di quest'anno, la 
invece presente il sindaco di 
Lestizza, Ivano Urli, è nato a 
scuola, con vesti cd illustrazioni 
a cura degli allievi della classe 
HI A della Scuola Media “DD 
Faleschini", «f fruz — serive 





i sx “ È 


Dotto Cessr cun la brenta sul ciàr par zi a vendemà. Vissin di lui a 


son sintàs | fradis Alessandra (a si idt miesa musa) a Tarcisio 


Zawagno {cul cjapél di Dolfo]. A 


Principale) [1965]. 


Le rimesse degli 


differenza di quanto 

ariano nel pacino 

e cominua al avveni- 

re peri Pocsi in vio di 
sviluppo, le rintese dedi emi 
grani italiani all'estero stanno 
conoicendo wr andimnento de 
crescente il esercitano na 
bnpattio contento sall@econo- 
rile del Paese (dol 1993 dal di 
setto delli sulla bilarcio dei 
paeamenti). Lo scrive Franco 
Pirani st “fatiar®, 

Nel 1905 si è iraniano di FIT 
alan di fire, dit cani #56 da enti- 
guri alefiaitivi (16,895) e 2750 
da eniigransi lemiprarantei 
(84,2%); Mel primo cano dovrei 
be iroitorsi di vert è propri 
rispanni, ne secondo di redaliti 
di lavori La percenticale dalle 
rinnesse invite dai presi europei 
sl tone di quelle fnviate dn 
fiolia è salta dal 68% dei primi 
anti “70 è dal 70% dei primi 
anni (RO lst ale privi cenni 
Sio lla (Germania è alla 
Nwizoera de sole apetta sin dagli 
anniti VO IO del torale, con ur 


son su la strada smowae {via 


imparo preminente della Con- 
federazione 

Aiccome, oltre alle rintesse e ai 
redeliti di fovoro, le sinsistacite 
possono inclindere aiclie scarti 
manent per alri anativi, For 
sempre si retde agevole Pinter 
protozione dei dati, Aa esempio, 
mel Lazio nel 1994 sono perve- 
suiti STRASS milioni di dire dla 
ertigranti definitivi, acero dl 
OS06t mel 1995 E improbabile 
ele si stantio, all'improviteo e 
così radicalinente, modificate le 
abitudini al risparmio dei singo» 
li emmigrani. È invece più verosi- 
mile che si vio frantoio ali salti tigri 
ali scanio 

fi ogni modo mene cone 
certo questo dimo stirnnimrale Le 
rimesse degli emigrati deflaitivi 
smo perdendo sempre piò, sia 


in valore assolinto che percemtuna- 
fe, ripeto alle mimesse invite 
dagli emicrati tempore mel 
TORE si è innitata, rinpeltivaneene 


te, del MR e dall'8i 3%. 1556 
milinedi del TOR rova nn ierzo 
rispetto at P5/6 millordi del 





DAL LUNARI DEL «FERARUT» DI SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO 


Dalfo Cesàr cun la brenta sul cià par zi a vendema. Vissin di lui a 
son sintàs | tradis Alessandra [a si lòt miesa musa) è Tarcisio 
Zavagno (cul cjapél di Dolfol. A son su la strada «nova», via 


Principale (1966). 


emigrati italiani 


[900 e nn gquierio rispeito di 
2550 miliorelio del 1988 Un 
andamento invero, invece, ste 
mo coeso he stamense dlegli 
interigrani stemnieni in Jralia. 
Limitandeci od sn cenfrante 
particolaregriato ira eli anni 
TRAE e PIMET per iraranto reato 
gii enon deffiniaivi, rblevianio 
ana dinianzione di 174 sriiardì 
(da 730 a 586), che è imeramiest- 
ie davero allo sorranziona fMer- 
stone delle rime brriate nel 
Lazio e ad nta più leve di cino 
400 nrfioni riesardonie do 
Piprario. dr tratte de regioni si è 
verificate nr anrento edo del 
#4, solo più accentato nel 
Heard | 435,940) rispetto alli regio 
ni del Nord (+19,5%) Nel 
Centro, fatta eccerione per dl 
dato onontalo del Lazia le 
regioni Toscana, Umbria è 
Marche hanno avre rispettivo 
AMERIE DR aTbvierino sSaperione ul 
20%, 40% cal 6% La diffe 
renza da i nino all'altro non è 
datermninarie a couso di alcuni 
slunizi che i poriono derermiima 


re e die — come si é accenno — 
souto di difficile interpretazione: 
solo na confronta prolungato 
nel imnpo può permettere di evi» 
denziore tendenze a carattere 
siracitarmadee. 

Lo stero dircomo vale per le 
magrepa zioni peogralolte, tino de | 
quarli mel 1995 le rimesse degli | 
enver defini sono risate 
cori riparate: Nord IB6RII 
privoni 6), Centro TEO 155 
senior (34%), Sud FRLO/9 
vittorio (2346), deode NO LOT 
ritilioni (85,7%) Rispetto all'an- 
Fio precedente i Nord ha ipurari 
lo stero pero percenmiale, il 
Cemmo lo vede dismezono, dl Sid 
e de Gole quasi raddoppiate. 

Le regioni ai primi posti in 
graduatoria pero vermene chi 
intero sono i Lazio (105.06/ 
muiliori e IRSSI da Sicilia 
(og Ii milioni e 1L4%5h la 
Larmbardio (48248 milo e 
# 9% Seguono, con intpori 
siperori ni 4000 nailiori e per 
conuale del 78%, Vene 
Puglia e Campania. 








iariapiput Polblarstarat 


"oratrini di Lucinico 


1909: 
Lu. 


Limit cho pena 


nella premessa i friulana 
Ivano Lrli — devia vé rasonuîi, è 
cualeltidine al devi vine spiega- 
de inte robe che lire parte veri 
rieciàt di diamiented; la mann dar 
nessi palse, Ecco, quindi, che 
nel “Lunari Quaderno" per il 
lW4t, edito a cura della 
Biblioteca del Comune «i 
Lestizza. troviamo disegni e 
testi relativi alla scuola ele 
mentare “G., Saccomano”. al 
monumento della pace di 
Kespoledo, alla chiesetta ch 
Santa “fora. alla villa 
d'Ombrosa di Sclaunicco, al 
campanile di Lestizza, alle 
chiese di Sclaumicco, di Willa- 
ciccia, di Nespoledo. di Gal- 
leriano, ed ancora al monu- 
mento di Villacaccia, alla cano» 
nica di Santa Maria, ed altra, 
compreso un prezioso “clava 
di Bronz e piomip, doprit ali 
cuimiripis fanne antiglte siradere 
romane, cjatdt a Sante Marie", 
Un'autentica rarità che si 
pensa risalga nientemeno che 
all’epoca dell'imperatore 
Augusto, anche se si ritiene 
opera di un artigiano celtico 
del posto 

el Friuli di “sorel! few”, 
avvero nel Coreana, il Ciruppa 
Folklorisitco “Damrerini di Lu- 
cinico” ha dato alle stampe, com 
il patrocinio del Consiglia 
Circoscnimonale e la Cassa 
Rurale ed Articiana di 
Lucinico, Farra e Capriva, um 
semplice ed elegante calendano 
che mostra, mese dopo mese, 
“cir ch'o ferin”, o più preci- 
samenbe com'era il noto gru po 
di Lucinico negli ammi “AMI i la 
fine di ogni mese è anche ripor- 
tato un antico proverbio fimula- 
tai, La mostra carrellata sw 
“Lunari” per il 1997 termina 





Lestirza: ll campandio. 


qui, ma sicuramente andrebbe 
ro ricordati anche tanti alîri 
calendari di cu nom siamo a 
conoscenza © che sono stalli cer- 
tamente pubblicati allo scadere 
del ‘5 in giro per il Friuli, a 
dimestrazione di un grande 
interesse e di un grande affetto 
per la propria comunità ed il 
proprio paese. 

E.R. 


Febbraio 1997 





a 





Do RIDE N(NS Una serata de 
dicata agli alpini — La relazione di Dui- 
lio Del Pup su “L'odissea dell'armata 
italvana in Russia”, programmata pres- 
sol'auditorium del Centro Koro di via 
Traversagna, a Condenans, è stata loc- 
caslone per alcuni superstiti di quell'e- 
popea di dolore e di morte di “raccon- 
tare" pubblicamente la propria espe- 
rienza di militare in trincea. La serata 
promossa dal Comune di Cordenons, 
dalla Biblioteca civica, dalla Sezione 
Au di Pordenone: e dal € imuippo alpi 
di Cordenons, ha superato le più rosee 
delle previsioni, A_prescindere dalla 
relamone di Del Pup ch con l'ausilio 
di immagini inedite raccolte in un am- 
pex ha fatto una cronistoria di butti i re 
parti che operavano in Russia, l'atten- 
rione più fore È venuta dai racconti 
semplici, a valle commissi e Spuegszi 
rotti dal patema d'animo di alcune per- 
sone chie quella «icenda l'hanno vissy- 
La sulla propria pelle. 


Be NARO Il calo demografico si 
i bloccato — Nel 1996 si è finalmente 
bloccata a Ovaro l'emorragia della 
popolazione residente, Dal 1° pennato 
al 31 dicembre, infatti, c'è un saldo pio 
sitivo di uma persona! A chiusura del 

anno il totale della popolizione È ri- 
sultato di 2347 persone contro le 
2.346 dell'anno precedente. Il motiva 
che ha però fatto invertire la tendenza 
non è siato l'aumento del numero del- 
le nasote, clie mie comfremiti dei marti 
risulta negativo di È persone {i nati so- 
no stati infatti 19 e i morti 25), bensi il 
numert degli immigrati, In questo ca- 
so la differenza risulta in attivo di 9 
persone, Più precsamente, 2 sono 
stati gli immigrati da alini comuni d'l- 
talia. e solo 6 dall'estero. Gli emigrati, 
Imiv&sce, sono stati 18 [tirasbentisi in altri 
comuni), mentre uno solo è andato al- 
l'estero. Lon i dall sopra npaortali eo 

mune di Care, per quinto riguirda La 
popolazione, si mantiene al quarto po- 
«bo dra i comuni della Carnia ed il più 
pi pui ilo cell il Wal Degan L 


ue FARRA INISONZO — Incisioni 
di Lhelpin al Museo dello civiltà conta» 
dina — Il Soroptimisi international 
club ch Gorizia ha donato al Musso 
della civiltà comtadina di Farra d'Isom- 
zo quattro incisioni acquarellate di 
Duro [elpan dedicate ad aloni amti= 


chi mestieri, ormai sempre più com- 
promessi dalla civiltà moderna. Le 
pere [ri figuranti il fabbro, dl tale 

gname, il contadino è il calzolaio, rap- 
presentati mei loro tradizionali am 
bienti di lavora) sono state consegni 
te, a nome del club, dalla presidente 
Aurora Risuto Larosa, nel corso di 
un receme incontro svoltosi nella sug- 
pesliva comuce del musco, Ad acco 

gliere lie copie del Soroptimisi c'erumo 
l'assessore alla Cultura del Comune di 
Farra, Massino Turus, è la direlimae 
del Musco Lorena Fain. 


ME (LASAHSA + Una pubblicazione 
sulla stazione e La sua ferrovia — A Ca- 
sarsa la stazione ferroviaria ha avuto 
un ruolo centrale nello sviluppo scnia= 
le cd ecomomico del paese La tratta 
Casarsa-Portogruaro fu inaugurata il 
19 aposto del 1888, mentre la linea che 
arriva fino a Spilimbergo fu aperta al 
iraflico il 12 gennaio LESS e dal 1912 sì 
prolungi sino a Pinzano è quindi, due 
anni dopo a Gemona. Questi, come al- 
tniinteressanti divi storici, sono comle- 
nuti in una interessante pubblicazione 
che Giovanni Paolo Polo ha voluto de 
chcare alla lettoni 





Ue ARTEGNA - Una biblioteca co- 
me fucina di iabee > Lopo gli mberventi 
di restauro avviati nel giugno SOS si 
riaprirà al pubblico, il prossimo marzo, 
la Biblioteca comunale, Pio chie un 
luogo dove consultare libri, però, sarà 
un'autentica fucina di idee, cultura è 
comvolgimento, Insomma un punto ci 
nitrva, attorno al quale conccnirane 
ricerche è raccolta di testimonianze e 
memore per Far luce «u quanto, della 
sioria di Artegna, è ancora un punto 
ascuro, Da Lempira VA: mministragioni 
comunale era alla ricerca della formu- 
la più idonea per la pestione, che con 
sentisse anche di rispondere alle est 
pense emerse in un'analisi culturale 
del paese. « Awvertiamo l'importanza 
tu Taltbor Sibpuere il sindaco Madussi — di 
rinsaldare la nostra identità storica € 
culturale. Ln gruppo di esperti sta an 
cha cperando per la predisposizione 
dello statuto del futuro Grop pignoi, 
che michiama il soprannome lrisclazzo 
nale attribuito agli arteniesie, 


ue PALUZZA - Mani regina d'Ita- 
lin = La "regina delle new”, Manuela 


na è è è è è © è © i III 


Per i latino-americani 





Appuntamento a Budoia 


(Lunedì dell'Angelo) 





Da alenri anni, con ormai sradizione, il giorno di Sio Stefano e Lunedi del 
l'Angelo viene celebra nella Parenccihia di Son 'Andrea, a Bardodi, una stia Mero 





in «castellano» peri fiali 





i emigrati net paesi nine antenicanii, clte per vari miettvi 


rente in Frinli. Limiedi dell'Angelo ricorre quest'anno 0 31 miarzo, ed È proprio 


er ine giorno, alle FA 


iN che don dialico dose Gerometa, anehe Sii rieniniio dall'A 


atericn latita cd anmale parroco di Biadota, dé appimimnento per il tradizionale in 





coro e do signe stiva Mera 


* vera come brano AT RE dI clienti lin ili a arie We 


JE solai. l'invito I OOEEC IRE dl i ni, AES TER PISTELLI Pardo pat dia iter dimest tell A ae 
erntca dna, diva pren idt tarierer al cpr”. fer ran alata Ario ali SARAI E IRNTANLI 


Uioanti, 
aneniti 


che si irovato arene cor amo e miei anno, da ginehi tradizionali Alfafar Rito 


Di Centa. dopo una lunga doppia pa- 
sa agonisibca, causata da incidenti lisi 

ci è tornata di prepotenza alla vittoria, 
aggivdcancdosa a € Apracidila, in Modi 
se.il titolo italiano della 15 km a teeni- 
ca ibera,. La fondisla carmica nan ha 
avuto în pratica rivali capaci di conira- 
starla «dd ha sempre gukdato per l'inte- 
ro percorso, concluso in di'Uo"E, da- 
vanti a Sabina Valbusia e alla tarvizia- 
na Gabriella Paruzzi. Per Manvela Di 
Centa, che il giorno doagp:o ha compiute 
34 anni, «i è trattato del suo 22° titolo 
incolore e dell 3° sui 15 km a tecnica li- 
bera. I suoi tanti tifosi, sparsi anche 





“L'aip di plassa” 
di 
Forni di Sopra 


Danilo Perissutti, fornese doc, 
poeta e cultore delle arti è tradizioni 
locali, agli inizi del 1996, nicorrendo 
il centenano della inaugurazione 
della “fontana di piazza del 
Municipio”, meglio conosciuta come 
“alp di plassa", visto lo stato di 
abbandono della stessa, lia pensato 
dii ridare veste e splendore al, forse 
ultimo, testimone dell'opera del 
tagliapietta e scalpellini locali che 
sono stati anche protagonisti ed ese- 
culon, da emigranti, di pregevoli 
qpere nella vicina Austria e nella 
Svizzera, 

L'opera visibile in tutto l'ingegno 
e la creatività è il fruito del lavoro 
eseguito “a pluovit” (gratuitamente) 
dagli stessi emigranti formesi al loro 
rientro mei mesi invernali. 

Ma forse uno dei lavori più signi 
ficativi dell'opera dei fowrmesi emi 
grati è il caminetto in pietra seguito 
su commissione del Presidente degli 
Stoti Umiti alla Casa Bianca negli 
anni ‘6h 

L'artefice fu Arturo Pavoni, emi- 
grato in America nel primo Nove- 
cemo e precisamente a Wilmington 
nel Delaware. 

Tornando alla fontana, Danilo 
Ferissutti ha costibuito un comitato 
per la salvaguardia della fontana, € 
ha eseguo chrettamente e com la 
collaborazione di persone esperte, 
sempre “n pluovit”, titti i lavori 
necessari per rendere splendido 
quello che ora è visibile, per il pusto 
degli ospiti e per la felicità dei 
nostalgici. 

Ml iuito è descritto ed illustrato in 
un quaderno reperibile in loco, Lo 
stesso quaderno il comilato lo ha 
dedicato alla memoria dei paesani, 
ino maggior parte emigranti, che 
costruirono questo piccolo giotello, 

Meglio ricordare che dimentica- 
rel 


per il mondo, attendono ora ai pros- 
sani maniaca li. 


DE M—IRsANOALTAGLIAME”». 
Tuo il Progetto cultura fa il pie- 
none - Nell'ambito di Progetto cultu- 
ra ‘97, promosso dall'Amministrazio- 
ne comunale e dalla Biblieca comica 
di Morsano, nella sala convegni del pa- 
lazzoa municipale si è articolato in ui 

coniro di elevato spessore, sul tema 
“ebrei e cristiani in Friuli”, che ha fai 

to il pienone, Gili interventi del pubbli 
co nel coro del dibattito hanno dimo- 
strato appieno l'interesse per lmizia 

tiva proposta dagli organizzatori, che 
è stata in pratica la prima di una serie 
in programma per tutto il "97, 


SS CAFRIVA DEL FRIULI — In 
un libero lan storia del cotonificio — +Il 
Colonilicoo inbestama, gli stabilimenti 
di Gorizia e di Ronchi, dalla Seconda 
guerra mondiale alla crisi degli amni 
Uttanlae è il molo dell'ultimo lavoro 
di Luciano Patat che è stato rappre- 
*entoito al Centro sociale cdi Capriva 
del Friuli, Nel volume, edito dall'Isti- 
iuto friulano per il movimento della 
liberazione, Vautore, attraverso una 
accurata ricognizione di fonti giorma- 
lestiche e documenti imedili, costui 

sce le vicende societarie © le lotte sin- 
dacali dei dipendenti del complesso 
industriale nel pencdo che va dal 
1945 alla metà degli anni Chtanta. 
quand dopo quello ch Ronchi, iene 
chiuso anche lo siabilimento di Gori 
zia. 


ee NiMIS- «Carnevil in place» — 
Lin lungo «se rpentonee da mom rem 
di mille maschere ha sfilato per le vie 
di Nimis in un'edizione speciale del 
aCamevil in place», Hanno infatti 
dato l'adesione ben quindici carri al- 
legoriei e dieci gruppi mascherati, ol 

tre ai soliti avwentizi che, ben accetti, 
zi sono inseriti all'ultimo momento. E 
un risultato che rende merito a una 
precisa scelta dell'Amministrazione 
comunale, ma soprattutto alla presi 

dente della Pro Loco, Carla Lesa. e ai 
suoi bravi collaboratori. Alla sfilata 
hanno partecipato | carmi mascherati 
di Nimis di Molmeniet, Moniepraia, 
Cergne ue Vallemaontana. La pattu 

elia tarcentina era invece composta 
da Sedilia, Ciseriig, Zomeaia, Oliretor- 
re e Segnacco, (tuindi. Qualsa, Pri- 


mulicco Salt e Grupignano Interval- 
lati. iunno «lato molte gruppi AE 
veni di Berpogna è ( iporetto, e cqpuisl 
li nostrani di Ravasceletto, Paderno. 
Torlano, Taipana e Tarcento, Ha pre 
ceduto il corteo la Banda di Castions 
di Strada 


Be CORDENONS - Alpini a lezio- 
ne di protezione civile — Gil alpini di 
Cordenons sono andati a lezione di 
protezione civile. Per la verità sareb- 
frero gli unici, A Quasi, che non ne 
avrebbero bisogno, visto che alle spal- 
le VAna è da sempre presente comi 
compelenza dove c'è un'urgenza da 
superare Senza contare che le simula- 
zioni di protezione civile sono ormai 
tante nell'arco di un anno che, forse, 
potrebbero insegnare agli altri. Ma 
tant'è che, coerenti alla loro missione 
di solidarietà con chi soffre e soprat- 
tutta verso chu ha hear, gli alpani cli 
Cordenons hanno risposto all'invito 
del capogruppo Bidinost per una sera 
la di approfondimenti. Relatori sona 
stati il gcometra Basso, della Proterio 
ne covile ci Palmanova, il presidente 
della sezione Ana di Pordenone, Ga- 
spare. il responsabile della protezio 
ne civile alpini, Antomiutti, e il sindaco 
Pujer 





Ue MEDEA -Perilgruppo Ana un 
“Mi ricco di inattive > Durante Pam: 
nuale incontro dei soci del pruppo 
Ana di Medea, il capogruppo, Lucio 
lartara, ha svolto uma dettagliata rela 
zione morale, seguita dal rinssunto 
delle attività svolte curante tutto al 
1996. Un particolare momento di 
commorione è stato vissuto da tuiti i 
presenti al ricordo dell'alpino Fermi 
no Gallas. socio-fondatore del gruppo 
di bleden, rece niemente sconti feci, dal 
funerale del quale erano anche pre- 
sentii rappresentanti del gruppi Ama 
di Chiopris-Viscone e di Roda Dopo 
aver Nngrasiata antontà e rappresen- 
tanti delle associazioni che operano in 
paese. Tartara ha ricordato nel corso 
dell'incontro le manmilestazioni più si 
enificative dell'anno appena trascor- 
so Tra queste le varie cerimonie pres- 
so l'Ara Pacis in ricordo dei caduti è 
dispersi di tutte le guerre, il passaggio 
della fiaccolata alpana, presenti alummi 
e insegnanti delle locali scuole del- 
l'obbligo 
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LUCINICO 


Alla festa del Gruppo Folcloristico 








Il 7 dicembre scorso si è svolta a Lucinico la tradizionale cena sociale del noto 
Gruppo Falkioristico attualmente presieduto da Maurizio Negro. All'incontro è pure 
intersenuto il sindaco di Gorizia dott, Gaetano Valenti, nonché il presidente di Friuli 
nel Mionda on. Torta, che ha ricordato la stima è la simpatia che il Gruppo lucini- 
chese gode da anni in tutto il mondo. Alla manifestazione erano pure pressanti il 
grande poeta locale Celso Macor, mons. Fiani, ed il consigliere di Friuli nel Mondo 
par il Goriziano Silvano Polmonari, Il questa immagine, scattata nel corso della sera- 
ta, vediamo da sinisira a destra: il prezidenie del Consiglio di Quartiere di Lucinico 
Giorgio Stabon, il presidente di Friuli nal Monda Toros, il sindaco di Gorizia Valenti, 
il rappresentante dell'Austria dell'LG.F. [Unione iniernazionale federazioni teselari- 
stiche) dott. Armult Wald, Maurizio Negro, l'ax presidente dei Gruppo Lirio Vidor, ed 


il noto fisammonicista prof, Licio Bregant. 
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ì Intervento di Cruder in Provincia a Udine 

E necessario rafforzare l'unità regionale 

contro ipotesi di nuovi assetti territoriali 
(“Indebolirebbero il peso politico della nostra Regione”) 


e norme chi 
alluazione 
della 
regionale ha 
presidente della 
Linamcarlo 


<< saluto 
rilexato dl 
Cilumita 
Cruder, durante 
Lenutosi recentemente n 
Palazzo Belgrado sede della 
Provmoa di Udme 


repiomale 
un mncontro 


AICVIITILI 
rappresentare un'occasione 
unica per applicare le necessa 
ne norme isbluzionali, avendo 
cloari alcuni olmettivi Londa- 
mentali manlenere è 
rafforzare l'unità regionale con- 
tro ipotesi di nuovi assetti terri 
îoriali. che indebolirebbero i 
polineo della 
Regione. Bisogna difendere la 
specialità ha detto ancora 
Cruder — pumiando al federali 
smo, nel senso che Regione 


coma 


erbe nosia 





Da sinistra a destra; Gruder e Pelizzo, 


Frivinee, Comuni cd Enti locali 
possono È devono ASSETTO 
efficacemente, ma non possono 
né debbono svolgere le stesse 
funzioni 

La dennzione delle compe- 
bemone hi conduss Crude 
deve upmicare un nuoro mora 
di povernares 

In questo quadra Cuder ed 
il presidente della Provincia di 


Udine. Pelizzo, hanno convenu- 
io sulla opporiunità di evitare il 
sporgere di un neocentralismo 
regionale, e sulla neccesatà che 
la Regione eserciti appieno il 
potere leprlalivo e di indimzzo 
programmatico penerale, la 
scuancdes il più possubile la pesto 
he amministrativa al sistema 
delle autonomie boccali, costitui. 
lo dalle Province e dai Comuni 





Tra i vini Doc “Friuli-Grave” 
anche quelli “Lison-Pramaggiore” 


ui proposta dell'amseszo 
re all'Agricoltura, Grot- 
randa, la Gira regio 
nale lie adottato due 
alte 


provvedimento relativi 


indicazioni geografiche dei 





vini del Frinali- Venezia Ciiaolio, 
prodosti elle aree delimitate 
delle Ln Di Mi 

l'escentivo fa informi com 
mella richiesta dei 
“fAson- Prata 


cordo 
ATTRA del 


Mie det PANNI CHI sli 


Pordenone, di essere inseriti 
nell'area Doe “Friul-Grave” è 
“(rrave”, mnpliamidone ln dito 
mninazione 

Lal sione dinioaninazione 
consentirà alle ariende Da 
“Lioni Pramaggiore 0 di for 
pare dell'aren friulana e quin 
di di poter beneficiare, ad 
csmmpio, delle arioni promo 
rionali e dl fatela che l'asnnri 
minrazione regionale riserva ai 
propri prodeli agroalimernta: 
ri con la denominazione 
" Fritali” 

Î viticoltori ismrerescati si 
potranno inolire ciovare del- 
l'opporramità di accedere a 
entrantbe de denominazioni, 


1 ine al ili re alla Frisoli-( pra î 
è alla “Lison-Pramaeciore", 
anraverto la scolo vender- 


“Condannati al Veneto!" 
Trasferimento impossibile 
per quindici lavoratori friulani 


uindici lavoratori friulani, ed in gran parte donne, che da sci anni è più raggiungono 

tutte le mattine, dopo sveglie antelucane, le sedi di lavoro del “Dipartimento delle 

Entre del Veneto”, com ritormo in famiglia tra le sette e le odio di sera, restano ancora 

in vana attesa di un trasferimento che l'avvicini a casa. Fra di loro ci sono Daniela Ariei 
di Budma Alessandra Chiaro e Laura De Benedet di Cordenons Lucia Marcur e Lorenza Poletio 
di Pordenone e Florisa Fassudetti di Spilimbergo Livorano negli vihici Iva e del Registro di Thiene, 
Treviso, Vilionio Vencio, Castelfranco, Belluno, Vicenza, Conegliano è così via, Mediamente per 
corrono duecento chilometri al giorno, Tutto ha avuto inzio con un bando di concorso emanato dal 
ministero delle Finanze nel 1984 e con l'assunzione, nel 199%, con destinazione Veneto, dove c'era 
bisogno di rimpolpare gli organici carenti. Sempre nel ‘91 esce una circolare che indica le località 
dove, a domanda. è possibile “commutare” la propria sede. In Friuli ci sono cinque posti che però, 
guarda caso, vengono assegnati ad altri. | nostri, dopo cinque anni, entro 1 quali non sono ammessi 
spostamenti di sede, richiedono l'avvicinamento in Friuli, dove in vari uffici vengono denunciate 
carenze d'organico. In butta risposta lo Stato effettua assunzioni di nuovo personale, ignorando le 
loro istanze. La Regione? Operano in uffici non eccedentari. Sono indispensabili, insomma, nel 
Veneto, Nel giugno del ‘46 il ministero emana un elenco di posti disponibili, ma i nostri nisultano 
“intrasferibili”. «Siamo friulani e lavoriamo — spiegano gli interessati, — Nei nostri depositi non ci 
sono arretrati, Per questo non ci vogliono mollare. Ma non moriremo venetite. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Sì all'ingresso del Portogruarese 
in terra friulana 


alkele è mo 

che il Porto 
<< pruarese di 

venti parte 


dello grande provinda d 
Fordenone?s. Il quesito che i 
sindaco Luciano Dal Fré ha, per 
la seconda volta, capresame tte 
rivolto al Consiglio comunale di 
San Vita non poteva non essere 
conseguente com la sottoserizio 
e di tre anni or soma 

È tutti 1 comsighieri comunali 
hanno volato, all'umanmimata, um 
ordine del prora im cui si anuesp 
ca che la terra del 
asa nibovamientà 


Porto 
eruarest 
sembri partecipe della grande 
famieldka «bel Friuli, entrando a 
far parte, i pieno tolo, della 
provinzia di Pordenone», Ma 
pe rehé ci si è sentiti in dovere di 
dare Spazio 
btanzn? Scorrendo gh interven- 
ti delle varie parti politiche, le 


IMcoTA ì questi 





Vito al Tagliamento, presidente 
regionale dell'Anci e consigliere 
dii Friuli nel Monda. 


motivazioni portate a sostegno 
dell'ambito disegno, sono msul 
tate sempre le stesse: ciò che 
spinge ad essere solidali com la 
terra del Poriogruarese “sono i 
legami comomici, storici e cul- 
qurall” come ben neclta Vorhne 
del giorno. L'unico contributo 
che obbligava l'assemblea a 
rendersi conto del perché | nefe- 
rendum non hanno avuto l'esito 
aperalo è stato quello del consi- 
gliere Cinuseppe Marine {dadi 
biamo rendera conto che la 
cità di Portogruaro i più went 
ziana di Venezia”, volendo com 
ciò significare la diversità della 
cultura che distingue la città del 
Lémene dal suo hinterland). E 
iveco: mancala un attenta diza- 
mina degli ostacoli, di ordme 
polilico-ammimistrativo, che di 
fato, tengono a “hagnomana” 
ogni possibale soluzione del pro- 
blema 





Un anno di restauro per Palazzo Belgrado 
e per gli affreschi del Quaglio 


Ta Sn E 





Palio Belgrado, sede dell'amminitramone provinciale di Udine, si sta preparando per un lungo 


imteree nio dI Essa Ira, 


i gui lavon dureranno almeno un anno, Si procederà sia al consolidamento delle 


strutture muri dell'ediicro, sia al npristino dei celebm affreschi di Givbo Quagbo, datati 1657 è 16058 


che decorano lo scalone ed il salone del Consiglio Il progetto dell'arch. Renzo Agosto, dinettone del 


lavori, ca 


smi al quale collaboreranno Vmnpepnere Daniele Fabbro e Parchitelto Sappio Contando della 


Provincia, pres fede il nato del tetto è del terzo piano del palazzo, ambienti che saranno adibiti a ulti 


[lavori saranno esceuviti dalla Ditta Bertossi di Himis, mentre il restauro dieeli affreschi sarà effettuato 


dalla ditta Eucore di Parma di Udine 


Aumentano i controlli 
al valico di Tarvisio 


‘ntività svolta dalla polizia di frontiera, coordinata dal commissario 

Maiorano, presso il valico di Tarvisio si sta facendo sempre più intensa. Nel 

19%, infatti, sono stati controllati oltre 24 milioni di persone, 7 milioni € 

mezzo di autoveicoli e circa 5 mila treni internazionali. I dati sono stati dif- 
fusi recentemente ed ancora una volta le cifre confermano che i valichi del Tarvisiano, 
naturale sbocco verso l'Esi, sono diventati un crocevia dei più svariati traffici illeciti. 
Una situazione, quindi, che ha costretto la polizia ad intensificare la vigilanza e i con- 
trolli. Così, in um anno, sono stati respinti 5.298 cittadini stranieri perché mon erano in 
possesso dei requisiti richiesti per poter entrare in Italia; e 274 gli extracomunitari sor- 
presi mentre tentavano di introdursi clandestinamente nel nostro Paese. Su richiesta 
delle Questure interessate, poi, sono stati allontanati 99 extracomunitari, non in rego» 
la con le norme di soggiorno è responsabili di reati. 3.485 sono stati gli italiani a cui è 
stato impedito l'espatrio, Controlli mirati sono stati ancora disposti per controllare il 
traffico internazionale di auto rubate. 
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FRANCIA 
I saluti del Fogolar 
Furlan della Mosella 





Con l'approssimarsi delle feste natalizie si # riunito in Francia, pres- 
so la sede del Fogolàr Furlan della Mosella, presieduto da Gino 
Cantarutti, primo in piedi a sinistra dell'immagine, il direttivo del boca» 
le sodalizio, É stata una piacevole occasione per lo scambio del 
migliori auguri è per scattare questa foto-ritordo con la quale invia» 
re, attraverso “Friuli nel Mondo, un caro saluîo a tutti | parenti ad 
amici, nonché ai vari Fogolàrs della Francia e del mondo. 





TORONTO 
Anche una mostra artigiana 
per la festa dell'“Età d'Oro” 





Il “Gruppo Età d'Oro" della Fame Furlane di Toronio, Canada, ha 
festeggiato l'amiva dal Matale con Formai tradizionale pramzo socla- 
le, cui sono intervenute ben 400 persone, compreso il neopresidente 
della Famba Giorgio Marchi. In fiale occasione diversi soci hanno 
esposto all'ammirazione dei presenti diverse loro opere di tipo arti. 
Sticg-artigianale, che sono siate molto apprezzate, L'inaziativa era 
partita, secondo quanto ci ha segnalato il presidente dia Gruppo, 
Luigi Tedesco, dal socio-arniista Giuseppe Bellu, La foto ci propone 
il direttivo del Gruppo, trai quali è riconoscibile in fondo, in piedi, 
werso ll ceniro, com cravatta scura, Giorgio Marchi. 





È nato 
il Gruppo Revelant 





Per non perdere i contatti di tamiglia, i cugini Reselant hanno costi- 
tuito un apposito Gruppo che ha coma segretario ed organizzatore 
responsabile Luigi Revslanit, residente a Tarcento, Udine. Il Gruppo in 
parola ha deciso di incontrarsi una volta all'anno nelle diverse loca» 
lità italiane. Ullimarmentie i Fiewelani si sono ritrovati a Tavigliano nel- 
l'alto Biellese, in provincia di Vercelli, ad hanno in programma di ritro» 
Wairsi, nel prossimo incontra, a Gastelmuovo, Val di Gacina, in provim- 
cia di Pisa Con questa immagine salutano owsiamente tutti i loro 
parenti ad i Revelani che non hanno potuto partecipare all'incontra, 








e la lingua di un popo 
lio ù al fubo che DE lie 
SLI epoche Kb il telaio 
che Erca Il 
sua volta i il tessuto, il cucita, 
quello che reca alla lingua la 
sui bellezza e ne prova li vali- 
dità e le sue capacità di testi- 
monianza, E alla lingua, alla 
parola, wa abbinata la musica 
nella SUA CEpressome orale. 
tutta umana, che é il canta, La 
purola-canto & lo manifesta 
zione completa dell'anima. 
della persona che EHOISOC, sof- 
fre, si mutre di speranza © di 
sogni, si irrobusitisce di fede, si 
infuoca di entusiasmo, Chgni 
popolo hi il suo canto, Il canto 
popolare friulano simbolo è la 
villotta. Studi e dispute sulle 
argini della villetta quasi non 
fsi contano più, ma rimane 
sempre un alone di ipotetico e 
di incerto. Si fino al 
Trecento e si scende fino al 
Settecento © addirittura ai 
primi dell'Ottiscento. C'è chi 
collega il canto della villotta a 
melodie gregoriane e persino 
aquileiczi antiche 
Spunti e relitti d'altri tempi 
*re stati inglobati, 
mentre il canto ha seguito la 
sua evoluzione lungo i secoli, 
influenzato dagli sviluppi ulbe- 
riori della musica e da nuovi 
strumenti. Di certo si sa che in 
Friuli si è sempre cantato. 
Abbiamo la testimonianza di 
canti e danee del Cinquecento, 
peraltro di umo stibe.e di un'at- 
mosfera diversi dalla villotta 
sdlierna. Si propone al posto 
del termine “villotta" (wilote) 
il più friulano “cjantose”, 
‘cjante”, cjancon o danze (in 
Carnial, ma villotta viene pur 
sempre da villa (vile) il pacse 
rurale, e la sua origine non mi 


tisspulo, È 


sale 





posso DA. 





sembra solamente veneta, 
come si dice. Esiste anche il 
sostantivo “vilotfir”, composi- 
tore di villotte, di recente 
introduzione con la produzio- 
ne di villotte di autore nel 
nostro scopla, nNpresa a partine 
dagli anni Wenti e tuttora fio- 
rente. Il nuovo si congiunge 
con la riscoperta e la registra. 
zione di tante villotte popolari 
da parte di vari ricercatori, tra 
i quali ricordenci i maestri 
Noliani, Famea, Macchi, pei 
non citare che alcuni pochi tra 
i molti. E stata salvata una 
grande parte dell'anima popo- 
lare friulana. Il fatto più 
impoi tante è che la vena crca- 
tiva scorre Liecorre 
tuttavia tener presente che il 


Abi 


modo di cantare be stesse wil 
lotte ha avuto modulazioni di 
impostazione differenti per le 
nuove forme di educazione 
musicale e di impianto corale. 

La villotta viene esemuita di 
agilità a ine voci, ma può veni- 
re cantata, come in passato del 
resto e specie dalle donne, a 
una voce sola, quella della 
melodia di base. Spesso il 
canto rafforzato da 
strumenti a fiato e a corda 
iJuesto può accadere anche 
adesso. A grosse linee la sirui 


PERO 


tura del canto appare in modo 
magglore, raramente in mimi 
re. Le parole sono messe in 
quartine di ottomani, con alter 
nanza di versi piani e tronchi. 
La regola pallace varie ecce 
zioni, in partici lane negli aula 
ri moderni La villota non va 
confusa com altri canti popola 


di DOMENICO ZANNIER 


{co ve Prali 


so WifLoti 


ri di futore, seppure scritti im 
friulano e musicati da Friulani, 
o da musicrsti, che si 
accostati alla canzone popaoala- 
re friulana. Paroke 


Gna 


musica 





menti. Per molte persone, che 
hanno varcato una certa erà 
quel tempo si 
nostalgico fascono e la sillotta 


coorisce di 


apre limimio al sorta e alla 


UN INTARSIO 
Da Travesio a New York 
per la Famèe Furlane 


A socio della Fame Furlane di New York, Ugo Peressin, 
munbo per una breve vacanza in Friuli, è stato donato al 
momento del rientro uno splendido intarsio in legno rathgu 
rante 1 classino “Togolàr lurlan”, perché faccia bella mostra di 
sé sulle pareti della Fame di New York, L'intarsio è opera ci 
Giacomo {lama} Agosti chi Travesio, che alanpin vera lungo ope 
riva mel dimpoguerra im Venezuela, è da tempo mentrato nella 
sua Travesio, dove ora si dedica alla sua antica passione, che gli 


ha peraltro permesso di esporre sue opere in diverse parti del 


manda 


fanno un corpo unico nella vil- 
lotta tradizionale, completan- 
dosi a vicenda nella comunica- 
rione compettuale e senumin- 
tale. La villotta rappresenta 
una pricologia popolare friu- 
lana che è ancora rilevabile & 
fa parte della natura della 
nostra pente, ma nello stesso 
tempo rievoca una realtà che 
nom cè più, 

halvo 
amiche colori che sommano vil 
lame fproducona Vanta 
manco combina, 1 eni schi s 
anno allevolendo. Into un 
meanigho dai rilimi lenti, intbessu= 
Lo di scadenze stagioni lie mao 


FALSI ELENA, 


mesniti di vita familiare è socia» 
le ricorrenti, lumto da sembra 

re quasi immobile © Nzi Sho 
nia, fa da substrato ispirativo 
della villotta. La meccanizza- 
zione delle compagne e lo svi- 
luppo delle aitività industriali 
e delle muove tecnologie. 
awwiato robustamente megli 
anni Cinquanta e completato 
negli anni Sessanta ha allonta 
nato un tipo di civiltà, che si 
era mantenuto pressoché 
intatto fin verso la metà del 
siscoto, Siamo pure assistendo 
a move acquisizioni e cambia 





lacrima. 

È il canto della lontananza 
temporale, l'alone di leggenda 
che accompagna i tramonti 
della storia, Il temperamento 
e il carattere di una popolazio- 
ne durano però più di lungo E 
persistono anche in condizioni 
diverse da quelle in cui sona 
mati e sono stati forgiati. Il 
senso della matura, l'affettività 
umana, l'incanio dell'amore, 





lllusionme e la delusione, la 
fedeltà è il tradimento, il pen- 
timento e la gelosia, l'abban 
dono e il miorno, | nvocazione 
è la preghiera, persmo lm 
precazione € l'ira e lindeti- 
mito dolore della marte è il tri 
pudio della Eioma soma Urali 
curati e lbemti dalla «illotta 
Nel giro di pochi versi è di 
brevi lemmi musicali con la 
tipica comcisione © il pudore 
del proprio intimo iutio è 
detto, tutto è manifestato. 
Alle volte la valvola del 
canto rimane aperta al sogna- 
re, ma forse € più un cullarsi 
all'interno che un uscime. 
(ome si impoverisce Um 
mondo, dove i galli non posso- 
no cantare perché disuurbano 
il sonno degli ultimi pasciuti 


“civilizzati" e “Al cjante il 
gpl”, bellesima villottàa mella 
sua semplicità, riflette non la 
gioia del giorno che nasce, ma 
uni rego da moultare! Questo 
non è progresso. E così la vil- 
lotta “Lis ciampanmis di San 
Pieri”, 
malinconia, come pub comba- 
ciare com un Friuli che dieenta 


con la sua struepeme 


sempre più allergico al suono 
delle campane? E con i tempi 
che corrono è passabile canla 
re “Bencder 1 wièi «ili case 

compe vils e come muare! e 
sentirli la solida base del mico 
di familiari € 
umani? La famiglia si dissolve 


degli affetti 
Spesso e 1 clentr gli anzia: 
ni affollano le case di riposo è 
gli ospedali, mentre i giovani 
vagano senza miti ce talora 
sENZI Speranza 
ameora camlare la prowinerza è 
lamore che fioriscono in tutti 
i Iempa € il dolore è la prova 
alle quali non si siuppe. Per 
fortuna la villotta è scampata 
al naufragio per l'opera di 
gruppi corali, sori numerosi 
all'indomani della prima guer- 
ra mondiale e per ricuperare 
le Rradizioni di un 
Da allora 
contano 1 cor istibiili Limo ad 
ogg in Friuli, I Friulani si 
ritrovano a cantare nelle fra- 
mella 


Possiamo 


Lettori 


scan voli non si 


sche e nelle osterie, 

spontanertà cdi una sagra 
Un tempo 

LallilpiLh. 

sull'aa, 

"i t 

gione, nell'onda altalenante 


del Inumento. 


camavi nel 
“lavador 


piresso dl 


sui prati della fiena- 


Ki cantava ritornando con i 
carna atipato d'erba o di fieno 
o cdi pannocchie, Si cantava 
nella vendemmia tra i flan di 
viti. Si cantava 
Messa e im landa, Andavame 
al rosario 
maggio camando in compa: 


andando a 


serale il mese di 
mia 

Chualche volta si contava tra 
una chiacchiera e l'altra, tra 
un pioco e una fisccencha, sedu 
ti fuori di casa su panche 0 
gradoni di pietra. Non c'era 
pericolo che una macchina 
salisse per sbaglio sul marcia- 
piede o finisse contro un muro 
di casa 

E non erano soltanto willot- 
Le. 

Mia non vorrei proporre 
ritorni al passato. Tutti i popo- 
li, se vogliono vivere, devono 
cantare, Dewono caniire Mm 
rapporto alle loro radici e alla 
loro storta 


Visaisi che tanc' furlans 
no cognòssin ancjmò 


Regala un abonament 
e falu cognossi 
alè un plasé 
ch'al coste pc! 





e qualcuno chiedesse a 

Norman Denison — ingke- 

se d'origine ma tedesco 

d'adozione. docente di 
Aloogia Applicata all'Unvers 
tà di Giraz > di dot è, si sentinreb 
be rispondere senza esitazione: 
“Di Saurist*. 

Giunto infatti per la prima 
volta in questo incantevole pae- 
sino nel 1963, a tal punto 
Dkenison ne mmase copiato da 
considerarlo la propria palma 
ideale e da fame in seguito, sotto 
îl prodilo linguistico specialmen- 
te. uno dei suoi principali inte- 
ressi di ricerca, 

Chi conosce snuyris, Zahre nel 
dialetto 
meramplierà che abbia sortito 
nel professore un simile effetto: 
wera e propria perla incastonata 
nella suggestiva  Walle del 
Lumici, in Carnia, ira i IO è 
1400 metri d'altezza, Sauris com 
le sue frazioni, dl lago, le bells 
me montagne = deve si alterna» 
no boschi e prati — a fare da cor- 
mice, ha in effetti un fascino del 
tutto particolare dovuto inoltre 
al fatto di essere una delle isole 
alloglotte del Fmub-tWenezia 
Giulia, più precisamente una 
delle sporadi linguistiche tede- 
sche presenti nella nosira regio. 


licnle, cerlo non si 


he. 

E proprio grazie agli studi 
compiuti da Denison oggi sap- 
piamo che la comunità savrana 
vani omigini milo antiche risa- 
lenti a quando, nel lontano A.10 
secolo, | suoi progenitori — 


secondo la kggenda dei caccia- 
tori o addirittura dei disertori in 
cerca di un buon nascondiglio - 
Blunsero in questi parte della 
Carma provenendo dalla ema 
Lannzia — più esattamente dal- 
l'odierna Valle del Lesach ubica 
ta lungo la frontiera fra Carita 
e Tiro - è recando com sé un 
inestimabile patrimonio di sto- 
ria, lingua, cultura, tradizioni. 

Lungi dall'essere perduta, 
questa grande riccherra si © anzi 
conservati pressoché intiita im 
mito della tennoi che sempre 
caratterizza la gente di monta 
pra è sopratbulta grazie all'isola 
mento in cui la comunità di 
Sauris È cresciuta e che, pui 
costanklole certamente molto in 
termini ecomomici, le ha tuttavia 
permesso di preservare, anche in 
tempi di omologazione come i 
nostri. la propria identità 

E in tale contesto che si pone 
uno delle tradizioni più belle € 
sentite di Sauris: il carmevale, le 
cul ompini storiche sono Lanio 
remote quanto quelle del paese 
elacui riproposta avviene oggi il 
più fedelmente possibile, fatta 
cocezione per il corteo delle 
maschere attraverso il bosco che 
sostituisce la visita delle stesse di 
cosa in casa come si faceva un 
lempos 

Tutta la comunità partenpa 
attvamente alla kermesse car 
nevalesca che la il suo culmane 
tra giovedì e mamedì grasso, mia i 
protagonisti principali della rap- 
presentazione sono due miste- 


a 





ea, 


Tre tipiche maschere di Sauris. 


riosi personaggi che la sera del 
sabato, dopo il suono dell'Ave 
Maria, fanno la boro apparizione 
nelle contrade delle varie frazio- 
na. 

Il pruimo a companre e il 
“Riblar” il cui compito è avverti- 
te la pente che si prepari alla 
maschera, Figura magica cd 
clettriimrambe, roca legati in vita 
dei somagli metallici che agita 
comimuamiente, 1 “Ron”, € che 
gli derivano il nome; il volto e le 
mani sono ricoperti di fuliggine 





{“Rues"), indossa abiti malto 
ron € porla un lazione 
Trascorsi circa merc'ora dal 


Si passaggio, ni punti poestabi- 
liti, si radunano le maschere for- 
manda gruppi di *Scheintena 
Schemibin”, cioè brutte masche- 
re, e “Scheana Schembln”, vale a 
dire belle maschere Le prime 
hanno vestiti laceri, vecchi e con- 
zunti bl più possitile; le facce 
«smo coperte da maschere di 
legno che riproducono fedel- 
mente quelle conservate al 


Museo Goran di Tolmezo e 
chi le indossa non deve essere 
assolutamente riconosgibile. Le 
helle maschere sono mrece 
anpphamdate Dom vezisi abili Lipa- 
crlocali, mentre 1 valli sona cela 
toda velette è dalla Iuligpmne, 
Ma è a questo punlo che 
appare sulla scena il vero arche- 
stratore della seraia. il 
“Kheirar", che, vestito con indu- 
menti laceri e una minacciosa 
maschera di legno, entra nei 
locali pubblici (una volta lo face 
va anche nelle case) e con una 
vecchia scopa spazza il pavimen= 
lo per poi introglurre a tumo 
coppee di maschere e farle balla 
re al suono della fisarmonica. 
Nelle due figure del“Roalar” è 
del “Kheirar”, ma specialmente 
nei loro gesti si possono leggere 
vari significati. Il rumore insi- 
stentemente provocato dal 
"Ralar” con | suoi companion 
ha senza dubbio una forza apo 
Iropasca, scaccia ot il male e le 
negatività; altrettanto si pub dire 
per l'atto di sparzare il pavimen- 
to compiuto dal “Kheirar": nuto 
ciò che è vecchio, brutto, negati- 
vo, l'inverno, il freddo, viene sim- 
bolicamente radunato in un 
mucchietto € gettato via per far 
posto alle cose positive, al bene, 
al bello, soprattutto alla bella 
stagione la pomavent, che un 
lempo preannunciava i futuri 
lineon all'aperto, le collivazioni, 
la hemagione, i) pascolo, nm una 





parola, la vita che si rinnovava 
dopo il lungo e speso difficile 
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UO CARNE VAILIE 


letargo invernale. E una volta 
pulito simbolicamente il pawi- 
mento ecco che le maschere pos 
*qan dare libero sfogo al balla, 
alla festa, al baccano, propizian= 
dosi in questo modo l'avvenire. 

A questo punto il programma 
attuale del L'amevale Sanramo, 
dopo un piro delle maschere 
nelle diverse frasioni. prevede 
un suggestivo corleo mottumo & 
piedi com le lantieme che, parmten- 
do dalla piazzetta di Sauris di 
Sopra, ih un'almeoslera mapa e 
quasi irreale, si soda nel bosco 
tra secolari abelaie per pungere 
fino a Sauris di Sotto dopo una 
serie di soste nei pressi di un Fabi 
attomo al quale vengono spesso 
improvvisati balli è scenette che 
rendono ancora puù effervescen:= 
te il clima dei festeggiamenti 

Ma la vera emozione ed cor- 
tazione, è data sopratiutto dal- 
l'opportunità di 
almeno una volta all'anno i com- 


concedersi 


perrtamenti più imasuali, di lare 
questo o quello senza chiedere 
perché lo si fa, liberando così 
frustazioni e inquietudimi della 
routine quotidiana. Un tiempo 
definito “Carnevale del poveri”, 
quello di Sauns è oltre la 
dimostrazione di come ci si 
possa divertire pur disponendo 
del minimo possibile e dunque 
amche un 'allascomanmte allertuali 
«a alla mamera fim troppo arti 
cosi. spettacolare e colorata com 
la quale il carnevale viene 
festeggiato oggi un pa ovunque. 


Fogolàr Furlan 


VERONA 








Micialeerare CONTE 20 
mini in febbraio dl 
Fosolie Furla dl 
Kerone, me le prime 
martinie, moordh scame e fra 
meine, rsancono dl PAI6, alli 
demi di smi rovinosi perni 


che avevi disimanto si la cità, ang 
non do spirito cegregativo cd il 


vo ei frinalarni 

di Iraltavar firdi i he altro ali ima 
sparuto ancleo che si rirovava più 
è meno fraguententente bt sedi di 
forminuna 


fanne SCHIO ATO 





Il ventennale del Fogolaàr Furlan di Verona 


La spiata decisiva per la cosi- 
tuzionte di un Fogadde avveniva na 
segno della solidarietà e della 
volonta di ricoriruire. all'indanti- 
ni del sereilefle stema del 6 atapnio 
"6, quand Bruna Melotti, vera 
nina del Sodolizio indicevo 
un aerembilon che approva nn 
progetto «Per fo rinascita da 
Fool Furlan. Scopo principale. 
ore dl quella ali CERICONDERET MEET- 
procmsneate è queto di portare, n 
dimiite delle nostre possibilità, nur 
aio valido dl moana Frimli cos 
provato dal terremoto del araggio 
e del settembre L'ingresso per 
ircrizione e ddestone è di Nre 
TALI, 

Era PIT febbraio 1077 

E per ricordare quell'avveni 
meno i Fogolir scoligero he 





4 E" 
IL LOGO DEL 20" 
organizzate tia nea serie di 
minifenazioni che comprendo, 
fra Foliro, da pobinicazione del 
voltanie “Mardi Fopodi 
striitce serieitaside de 
dell'Armpolazione in nn affresco 
che esalta de “fritalonird” 
queto, lo mostra ©] Longobardi” 
il conio di una medielia ricorda, 


altre a 





la Mostra del Jibro frinlimo ed 
lire manifestazioni collaterali 
cone da oceania 

TI bato con ino scono bea pre 
cin, quello di mmatere vive le tra 
dizioni e Io cultura friulana 

Perché, come fn sotrolimenio 
Mirino Cuzzolin presidente del 
Fogolie il riappropriaesi delle 
nostre nidici è fondamentale per 
inserirsi con dignità è spirito colla. 
horgiva nella societ in cani si vive 
Cu apent 

Per informazioni rivolgersi al 
Fopolte Furlan, weolo diero £ 
Altalineg Mie 371/27 - Venta. Tal 
SRIOITà? dalle I7 alle 19 di 
mnivtedì, piovedì e sthiato Ja ogni 
cmso è sempre Morzionante da 
segreteria telefonica. 








Programma manifestazioni 
per il veniagima 
anniversario dei Fogodàr 


i)» Settimana del libro friulano 
04 aprile 1997 
2} = Serata gastronomica Irialana 
12 aprile 1997 
3} — Heglione del ventennale 
19 apnle 1007 
4} - Mostra «| Longobarde= 
C-11 maggio 1907 
f= Pubti lb «bandi Fogolire 
maggio 1597 
Gj- Medaglia ricordo 
T- Pranzo del wenbenmale 
04 maggio 1997 
8} - Gita sul Mincio - Po 
25 maggio 1097 
3- Mostra di pittura 
data da destinare 
10} = Fiato del ventennale 





Il “Kaiser” di Rosario 


Da Rosario, Argentina, 
Leonardo Roia scrive: 


(Caro Friuli nel Mona, con 
questo scritto voglio rendere 
um piccolo omaggio a mio 
padre per il suo 77° compleam= 
na, Creda sia il miglior regalo, 
perché mio padre non è pro» 
pensa a ricmiscimenti e tanto 
meno ai complimenti. Sono 
certa, commnque, che sarà per 
lui una gradita sorpresa! 

Come vedi ti accomeniamo 
voleniteri: “Tone” uegdire al 
Kate” 

da 

La figura del “Kaiser" è faci- 
le da cistinguere imche in 
messo a una moltitudine. 

Uh statura media e ben pro 


porzionata, il suo tronco È 


ancora forte, malgrado i suol 77 
ammi e una prove malattia com 
tratta e mal curata negli anni 
della seconda guerra mondiale 

Le sue braccia lunghe, forti 
ed asse, niscomgdono opgi le 
sue mani grandi, laboriose © 
abile le quali, anni addietro, 
potevano irasformare un pezzo 
di ferro rotonde in un prisma 
esagonale LE Mal quadralo in LT 
perfetto cilindro, solo con una 
lima e la sua vista precca è 
SbCUFA. 

Sulle sue spunlbe stameche., ma 
diritte, appoggia la sua nobile 
testa, mspettabile, dai capelli 
corti, lisci, brizzolati e morkidi. 
pettinati in modo ordinata 

Sulla sua fronie ampia e libe- 
ra, colpiscono ke folte sopracci- 


glia che circondano i suoi cechi 
chiari. Questi guardiamo, a volle, 
con durerza e intensità, a volte 
in milo impuisilore, pensiliVo, 
con un po di malinconia © di 
nostalgia. 

Forse ricordano gli anni vis- 
suli com Lroppe urpenze, 

Forse, i progeiti che ha dovu- 
to lasciare lungo il cammino 
del Lemigzn.. 

E perché no! Quale sarebbe 
stato il suo passato, il suo pre 
sente e il suo futura, se i fatti, be 
crcosdanz: e le decmoni Prese 
quasi 34 anni fa, non lo avesse- 
mu portale um cpu: sl e lette? 

La sua bocca, normale e di 
labbra ferme, esala una voce di 
lono secco © chiaro, perché si 
senti € si ascolti seneca lasciare 


di LEONARDO ROIA 


alcun dubbia 

L'espressione del suo vallo 
indica sempre uno stato di 
allermitmmm:e il URL RO vIITST Lin ch 
rumre, nonostante una certa 
sorndilà che palisce, Allo stesso 
tempo, ispira un atteggiamento 
franco, «li grande lucicità, 
immutalsile, almeno in 
renza, intelligente, prudemte 

Moti ASSE MMG A CAS, 

La cortesia del suo contegno 
nom oltrepassa mai il limite del 
l'indispensabile. Il tratto che 
dispenta è austero e pratica 
Ciò gli basta. 

Kel contempo, la sua 
smbricià permette di conoscere, 
senza grandi sforzi, le qualità 
morali e intellettuali che pos- 
siede: grande conoscenza di 


Appa- 


esperienza in tutto, o quasi 
tutto, notewole senso comune, 
profondo «degno verso gli stol- 
ti e gli ipocriti, che tratta con 
Lomo ifomica E 20M i quali puo 
anche pe ridere la calma. 

Le sue ssperienze lo portino 
ii meditare ogni decisione che 
prende. per quanto insignifi- 
candle essa sia, Nonostante pos- 
sieda una mente aperta e libe- 
rale in tutto, sembra un conser- 
valore ad aollranza. integro, 
leale e onesto: vità proclamate 
è pretese da molti, ma praticate 
da pochi 

Ciò che non risulta scoprire 
è la quantità di penurie, di 
fame, di freddo, di miserie e pri- 
vazioni di ogni genere che ha 
dovuto patire, non solo fin 
dalla sua più venera età, ma 
anche nell'adolescenza e nella 
groventil 

Figlio della grande guerra e 


involontario combattente di 
un'altra... 

Sono rare le vole in cui lo si 
sente miere, Si permette solo 
qualche sorriso che, ovviamen 
te, dura poco e nella giusta 
misura. 

Ilsuo andare è fermo, risoly- 
lo, sicuro è, se non fosse per le 
sequele di un intervento chirur- 
gico subito al ginocchio destra, 
più di 30 anni fa, si potrebbe 
dire che è l'andare di un solda- 
to che marcia verso qualche 
destina 

E chi è il "Kaiser"? 

Secondo il dizionario, “bai 
ser” significa: titolo di alcuni 
imperatori della Germania 
Titolo di maggior dignità dato a 
certi swrani. In lingua tedesca 
si dice “kaiser” 

E il “kate” è mio padre: 


Primo Roia! 
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A Pordenone verso il completo restauro del castello di Torre 


eoggi Tore è ponte inte 
crante di Pordenone è 
ne cossiniince none dei 

pria popolosi quartieri, 
AR (Pertanto (ed dit Siraf alito 
manto, mippresentata dal cosel 
le i cui signori ine ricevevano 
Patriarca di 


venire dal 





ALipundieia, FIR Franri di bro Ciani {- 
le di Pordenone (oggi pirirop 
po iticora scemchato a carcere) 
era na “coma separata” in 
id'Al 


sarebbe rimonta fino al I51I, 


mari alla Cora niria: vi 





quiado passò alla Serenirrinta, 
ifluitAT Det secolo diego rispetto cl 
Friuli patmarnthizo, fango sotto 
Venezia nel 1420. 

(helle  arnriche differenze, 
cncine nel secoli sche in epni- 


tradi ARI, Soiee dar PO FTIRIO 





la popolazioni più armzia 
Cl E 
nel contre Giuseppe ali Mapoeng, 


discendente maschi 


the noi 
Mo di TMT 
ilaria 
dela nobile fnniglia dhe dal 
TISf deteneva di fendo; senta 


eresli itiretti, allo Marie li pui dI 





sal I I 
castello e le niccolte archeologi. 


che bi eso custodite soa al 


Fordanone, Tore: il castello, 
Comune di Porderane, deri 
nl Regione Attorornta Fri 
Venezia Cello famele se poi, ini 
semuito na mancia dell'eredit 


dir parte delle Regione e il suo 





I 
fade ini rara sorella 





mabile del conte, allo ameornte di 


eesha il intio vritornà al 
Comnne). 

Viene sagre fr digriioa 
povertà, Giuseppe di Ragoena 


avevi dedicato li propria vina 


lla Foeri garorica e archead nei- 
ca, sovando le prove dell'anti- 
cita sono di Terre, nia 
qaohe di Candenonse e di alire 
tone del Friili Oocidenrale. Mai 
capire sr vite per le sane, talora 
CONTRORIAE storie ne, più 


FACRT 


ardite, 
recenti nicerole fanauo finito per 
dargli ragione. Commangne, di 
fn ipa all restare il 
cartello fece ai che nel J966 la 
Sovrintendenza ai Beni Chilm- 
rali inberveriiete santa some, stai 
Con Di restano cole anziché 
migliorare, rischiava di com- 
promenere deflaitivantente da 
costruzione. 

Dopo mali anni, i Corna 
di Pordenone e il Consorzio per 
da salvagraardo dei contedli xtexni 
ci del Fri somro interverinni 
CONT di Pessano como al 
manafano è mipattoso dell ra 
nora e fipalogia, recuperando 
una prima finporanie al del 
cmello, derrinato a sede del 
IMinico Aroestogrco del Prini 
Glecidentale, dove 





TICA FATTI 
I -” man = i 
collocgnioane e Valornzrariome 


I I 
deli inno fe miccnite der corte 


Colleteppe, sno ance i seperti 
archeologici del territorio, Om d 


in programnta il sesiaero del 
mate e dell'ala pei peccite del 


Ca stella i VE0EnFai ina MIEI PART î 





decenni del secolo e che | 
troppo è andato a sortiticire Ve- 
alifie #0 Can Fog 
nel tinto sd del 

Ciò che forse è più inpor- 
fante in tenta questa vicenda è 
che lo pente del quartiere ho 


. J 
ZL liitaiamerite coscienza del- 


gio che sorgeva 





Ted fine] 


Fimpertanza her castello e si è 





rinmnifta in associazione per 
garantire la rueda di quel patri- 
monio sienico e mnbiensale (il 
camtello sorge infetti in pioeran 
Parco Pivinlie del Noncello] 
logo aver mal sopporto jnes 
cotisderato 


pianino”. 


i contùe 





dalla pene se Mint ha 
dinteno nn soggetto algisantio 
“oviginale”, ora é subentrato 
ann fate di canale san 
Fio 
Sul castello di Tore così sori 
ve i prof Griasepgre Merpanneteni: 
Privo di cen muro di cima, il 


castenlo rest si alire nella cor”- 


trat fiprogio frattamaesr cdi ant 
compensa di elertenti diversi, 
appartenenti n fatte le «poi de, 
saldorati al miaszicoto tnerione 
organo da fine piani che fu la 
matrice principali 

Reperti archeologici anteria 
ma la presenza di mira pretsto 
riclte nel nego ANO CN sore ij 
castello ed ugnalmente certa è la 


presenza di ui invediameento ali 





remain 

Nennizie 
AU secolo; nel 1313 vi si inse 
do il Cone di Gorizia avendo 
Patriarca, ma 


SUPINO SI hanno dal 


la meglio svi 
amelt'enli fi in semwito cacciano 
di sinitori di Porcia 

Met I, fer nio a perte 
di Moravia, 
clivasrani propriet dei corti ali 
Riacogràa e mel 1402 subi dintru- 


fe cont di CONE 


zione nd operi dei pordenonesi 
Sul finire del Cinquecento nori 
esisteva omar cite io sola torre 
eri tar di Corpi pini basi nd ceva 
madossati appartengono inni i 
secoli mucceritvta, 


N, Na 


Il Friuli e il cinema: che passione! 


li n e e a i i a i e i o e e rl Cl n a i n a le o tc o i Gi i Di i o i ci lo i ll ica i e di e ti a i li 


cl 19% ricorreva il 
cenlemano delle prime 
proemoni cimemilia 
grafiche in regione, 
esattamente un anno dopo la 
nascita ufficiale di quest'arte: il 
12 luglio 1896 a Trieste, il 24 
ottotme a Udine, lE dicembre a 
(arma {fa eccezione Forde 
mone. deve il cinema sarchhe 
arrivato “solo” nel 1908). Pei 
meordare questo centenaria è 
Agpraltullo per analizzare un 
rapporto — quello del Frruli com 
il cinema che è siato mollo 
fecondo e che tuitora è molio 
vivace, due studiosi friulani, 
Livio dae da Ciemona, uno die 
“papà” delle “CGilormae del 
Cinema Muto” di Pordenone, € 
Carlo Gaberseck da Udine, 
autore. tra l'altra, «li pumbali 
ricerche su long dove furono 
girati | più famosi film dell'epo- 
peli Neal ru”, hanmni n data nlbe 
stampe il volume il Fridi e 
cinema, edito dalla Cineteca del 
Friuli e ben stampato dalle Arti 
Grafiche Frmykane 

{pera di drca 40M pueme, 
realizzata con la consulenza dii 
bario Quarenalo, figura storica 
della erica e della nicerca cime 
milegralieca in Frivb, € con la 
collaborazione di Cristina 
Dosualdo, SP Friadi è il cinema, 
riccamente illustrato, ha la 
sIrulluira quasi di un'encclopne 
dui, chie non si limita certo a una 
cronistoria delle proiezioni nel 
territorio, ma che, recependo i 
contributi di numerosi studiosi, 
analizza una pluralità di rappor 
I 

La prima parte è dedicata al 
cinema friulano inteso come 
uso della lingua (Maria Zref 
Prime di sere) 6 come categoria 
dell'amma iIncordiume per butti 
il controverso, all'epoca, Cili 
sfrimti, che David Mania Turoldo 
valle e Vito Pandalli diresse). 
ella secomela inomamo l'elenco 
dei film a soggetto che hanno 
utilizzato il Friuli come “sets 
va dai famosissimi Adalo alle 
armi prodotto da David © 
Sclenick © diretto da Charles 
Vidor e Le grande enerra di 
ano Momeell a molti altri 
film più o meno Gumosi, tra i 
quali alcuni di Fabio Carpi, il 
repista che predilige le ville del 


di NICO NANNI 





Margherita Tonino è Lino Turoldo in una scena del fdm «Gili uttimie, di 


Padre Daoxid Maria Turoldo (Foio Elio Gal). 


Pordenmoese per le sue opere 
Correlata a questa, la terza 
pane parla di Nlm che conten 
gono vani niferimenti al Friuli, 
mentre la quarta parte 51 soffer. 
ma sul “documentario”, un 
genere ancora poco studiato, 
mi che ha avoto nella mostra 
regione importanti cultori 
Iata ampia, t premi di sor 
prese, li quinta parte del volu- 





Udine]. 


me, dedicata a quanti, friulani 
per surpe o “per caso”, hanno 
laarato e lavorano nel cmema, 
Velenco sarebbe lonehissimo è 
per questo ci limitama a ciare 
il più “divo” di tutti, Amionko 
Centa di Maniago, famoso negli 
anni Trenta e Quaranta. all'epo 
ca, ane, dai “leleloni huamchi” 
Infine prima dl partare di 
“critica, storia e cultura”, il 





volume dedica un capitolo ai 
“cincamatori”, che in Friuli 
hanno sento pagine di partico 
lare interesse 

(viamente una vasta biblia 
grafia conclude l'interessante 
opera, fondamentale e base di 
partenza per coni ulteriore 
ricerca è approfondimento 

4 tal proposito bisogna subi- 
lo segnalare se mon una conse 
ELIETCEN del volume di Jacob e 
Gaberscek. per lo meno una 
fortunata concibenza, Nel libro 
si parla di un film “misierioso”, 
fat seminato della patria, rcalie- 
zato nel 1937 da Chino 
Ermicora nelle vesti di regista e 
presentato in una serata di lru- 
lonità il 6 dicembre di quell'an- 
no al Supercinema di Roma. Di 
qui | film se me era perduta eni 
traccia: sia della pellicola che 
delle eventuali fimo di scenn 
Mario Quargnolo ne areva 
serio in più cccistoni, mi 
basandosi anch'egli su ricerche 
d'archimo è nom su una vissone 
diretta. Di quel film un critico 
romane sceriste; «È un film dave 
aitori sono i rudi montanari, i 
pastori delle bite solenmi nella 
loro solitudine: um film che è 
tutto un poema di nicordì, una 
pellicola presentata con buon 
gusto c nobiltà che testimonia 
che il cinema. meglio di ogni 
altro merzo, sa ragpiunpere il 
pubblico e commuoverlo, un 
ncordo meancellabale di poesia 
e di inarrivabile bellezza». In 
450 » Che Quargnolo dellmisce 
«il primo esempio, in senso 
assoluto, di cinema friulama 
mente COMIC pi ii reali LEA Do 
troviamo descritte in quattro 
pari la peografia (Dalle Alpi al 
nitore ridenti), la storia (Nel 
salca dello TROP I, le tradizioni 
(Li e commi tradizionali) e il 
ricordo della Prima Guerra 
Mondiale {Le orme dello 
Grade Gaeta) 

Bene, quel film, dopo la pub- 
blicazione del volume, è staîo 
finalnsenie ritrovato è, una volta 
restaurato, sembra che sarà pre- 
sentito a Pordenone alla prossi- 
ma edbione (ottobre 1997) 
delle “Giornate del Cinema 
AfutaT 











Maria Zef: esterni a Forni di Sopra con a sinistra Siro Angeli (Foto: 


Mando Fomi. 





“None Marie di Traves" 


La 


più anziana 


del Friuli Occidentale 





Sembra quasi imeredhbale, ma quuesta arzilla nomina, residente a 


Travesio, ha compiuto il 15 novembre scorso ben 105 anni di età. E 


în pratica la più anziana cdi tutto il Friuli Oiceodentale, essendo mala 
a Castelnovo del Erli dl 15 novembre del 1641, Si chiama Mana 
Cesca, E madre e suocera di Aurelia Dena e di Ugo Coerì, nosin 


vecchi soci, giù residenti a Calais in Francia. Assieme alla bianonna, 


possno con giusto orgoglio due pronipoti che abitano a Parigi. 


“Alea none Mane!””, 





L'ing. Ezio Sgolfo nel suo studia. È nato a Mendoza (1 giugno 1953. 


zio e Sergio Spoifo 
SANMC fighi di Arman 
do “pioniere” della 

fimualamità organizza 
ta di Mendoza in Argentina. 
deve. nrlando fino a perdere 
la voce, È riuscito a costruire 
certosa 
ampia e confortevole per quel 
*Foralàro. In cò angmlato cda 


anche una sede 


una folta schiera di fedeli € 
impegnati collaboratori con i 
Tia Ì ha divisa le siddistazio 
ni e buona parte dei saerifici 
Io suoi due figlioli sona 
omonimi dei suoi due fratelli: 
Frio è Sergio, appunto, illustri 
medici udinesi la cui fama ha 
varcalo ampiamente 1 conlimi 
della Piccola Patria. Mamma 
dei fratelli Sgoilo Imulami € 


nonna dei due italo-argentimi, 
Margherita 
insegnante elementare, donna 
di grandi virtù. generosa, tal- 
mente dedita alla scuola e alla 
famiglia sino al chiudersi dei 
ubi perni 


Mirmli Sgoilo 


Quando si dice buon san- 
pe .., Comunuatori di questo 
ceppo che tanto lustro ha dato 
al proprio mame ed alla terra 
d'origine i “rampolli", si fa 
per dire, di Armand, entrame 
bi laureati in ingegneria ed 
occupati nella medesima 
amenda che cura l'orpamzrza 
zione delle imprese di qualsia- 
3 tipo seguendone lo «vlup 
po, programmandone la cre 
scita con interventi mirati nei 
setlari 


vari dell'ingegneria 


Febbraio 1997 


Gli Sgoifo in Argentina 


Affermazione all'estero di cervelli friulani 


civile, samtama, ambmenale e 
dell'aggiornamento del perso- 
nale 

Nello stesso ambito, Esso 
un curriculum di 


«tudi completo di “mastera” m 


che vanta 
igiene È sicuri ta sul lavoro, 
direzione aziendale. ed una 
intimità di imterventi in semi- 
nari su specifiche materie di 
sua competenza, svolge lun 


L'ing, Sergio Sqgoito il giorno del suo matrimo: 
nio. E nato a Mendoza il 17 marzo 1956. 





zioni direttive: mansioni cl a 


vari lelli ha csertlalo anche 
per la Fromncia di Mencdara 
DoOmx Ispettore alle peri 


pubbliche. con la filiale di 
Cordoba della SCAC di Mi- 
lano. la Prear di Buenos Area 
la Casagrande di Udine, la 
hai 
aebende a lui rivoltesa per la 


Aster cdi Liiais cd altre 
solumone di problemi connes 
si com la proclu 
zione, la proget 
fazione «i piani 
di programma e 
sviluppo. 

Sergio, Ingegnere 
“Rx ile 





Ie com 
specializzazione 
m Organizzazione 
aziendale. igiene 
pubblica e ce 
menti  precom 
costi uisce 


vin 


pre 431 
*l'abbinala 
deell Spor 


fi: coppia chi pro- 


ceme” 
fissiomisil capaci 
e preparati il cui 
lavoro fa 
ille loro lamuphe, 
illa Patma argen 


AMPIO 


tina ma anche in 
quelle italiana « 
friulana 

Pipà Armando 
Sgoifo si com- 


ILS cerla- 


XX Salone Internazionale della sedia: 
un grande successo in cifre 


I MX Salone In- 
| ternazionale della Sedia 
vince la sfida: l'edizione 
1996 dell'appuntamento 
lierialoto rt gAMEZALO da 
Promiseda, tenutosi a Ldme 
dall'11 al 14 ottobre, ha balli 
to cen record di presenze sù 
di visttatori rtahani © siranieri, 
tuiti mel 


ope ratori Gimp 





scduie, dell'arredo, del 
dell'intertor 


sia di mornalisti specializzati 


fe] 
chele 





icpno e (034 PM, 


appartiene tti 4 praticamente 
îutte le maggiori testate inter- 
nazionali dei medesimi setio- 
ri. 

Sono infaiti salite a 11.884 
le presenze al Salone, con un 
“chalzo” in avanti di quasi il 
ls. Fra gli operatori conve 
nuti a Udine, più di BJ 
erano Ialianmi mentre i restan 
li provenivano da ben 65 
Pieesi con un hatevole afflusso 
da parte dei pricipali merca 
ti CE.E., (570 operatori tede 
schi, 299 francesi, 123 dal 
Belgio, 118 dai Paesi Bassi, 
dalla Gran Bretagna, 19% 
dalla Spagna): una più che 
significativa presenza di ope- 
ratori provenienti da aree di 
rilevanza sirale gica mondiale, 
come gli stati L'initi | Sf opera 
tor} e il (iiappone (121 ope- 
ratoni; e un lortissimo allius 
che dalla 
(462 
Slovenia (416), amehe da mer 


so, altre Vicina 


AAUSTTLA operatori) è 
cali e arte produttive “emer 
senti” come la Croazia (16%), 








Una bella Immagine della sedia più 


ata in piarza San Giazomo a Udine. 


Polonia Repubblica 
Ceca (10), Slovacchia (94). I 
nestanti operati proveniva 
no in pratica da tutti i conti- 


COLI], 


nenti, dal Medio all'Eatremo 
UQrbente, all'Amenca del Sud 


confermiamo le dimensioni di 








alta del mondo quando era espo- 


rilevanza mondiale raggiunte 
dal Salone 

Un panorama internazio 
nale rispecchiato del resto dai 


meszi di informazione: sona 


atati 78 i piormaleti presenti, 


di cui #6 italiani e 22 stranieri, 


in rappresentanza di oltre bl 
testate specolalizzate e non. Un 
ni flusso TIE VDiE che, SUppaT- 
tato dalla presenza di 5 emit- 
tenti televisive locali fra le 
quali RAIS, ha contribuito a 
dilloncdere l'unica e la speci 
hotà della manifestazione e 
Domsepsentemente le pecula 
nità imprenditoria del Distretto 
Industriale della sedia prota 


ga nista indise us del SE ilone, 





n oltre i confini della nosira 
regione: dalla Germania, al 
Liiappone, dagli USA. al 
l'Amstralia. 

lale successo è ancora più 
significativo, se rapportato 
alla particolare congiuntura 
che va attraversando il settore 
del legno e dell'arredo. Mo- 


imblinlo dii PETE) rilancia, 





di scamlbuo e cdall'usione, di 


comlronto Ira le ullume ten 


dense lormali e produttive, 
saltre che occassone per eventi 
culiurali 


Salone 


di prima Iivelbo, al 
internazionale della 
Sedia è riuscito quindi a porsi 
non scolo come nici nel 
panorama internazionale del- 
le Fiere, ma anche quale “cen- 
ino di attrazione” per maolti 
protaponisti economici, punte 
di miferimento sullo stato del- 
l'arte del settore e soprattutto 
vetrina” vincente di un 
modello di sviluppo locale, a 
Cui il mondo guarda con inte- 
resse crescente: quello rap- 
“ Iriangolo 


presentato dal 


della SechaT 


mente e si schermirà leggendo 
lulLo il 
“eeritto” del suoi eli al quali 
auguriamo di cuore buon pro- 
sepuimento, 

Ma in fin dei conti se così è, 
“colpa” sono 
anche del buon Armada ., 


bene che abluamo 


i merito e la 


Quale “aggravante” pubbli- 
chiamo le foto di Sergio nel di 
del suo matrimonio e di Ezio 
nel suo studio con l'aggiunta 


mmapine che 
msale al | INDI cla 
ritrae Ezio {sette anni) accan- 
to al dott. Ermete Pelizzari. 
allora direttore di “Friuli nel 
fondo", di Antonio Cuberli 
chi Peletto, fisarmonbicistà del 
Ermacara” di 
Tarcento e Maria De Luca 
Unca impiegata dell'Ente 
negli ani Sessanta. 

U. Ampeli 


della “storica” 


5 luglio 


gruppo ii 





Dalla California 
a San Daniele 
per il 50° 
di matrimonio 


Sono ritornati da Santa Rosa, Califomia, Stati Uniti, dove rizie- 
dono ormai da molti anni, Bepi ed Elsa Narduzzi, originari di San 
Daniela del Friuli, dova si sono sposati nel 1946, Hanno quindi 
fesisggiato il loro bel 50" anniversario di matrimonio attomiati da 
parenti ed amici nella cittadina collinare che non hanno mai 
dlimeniicatò nonoetante la lontananza. 





MICHELE MAGGI 
Dottore in Scienze Politiche 


Presso l'Università Statale di Milano si è laureato in 
Scienre Politiche Michele Maggi. li neodottore è figlio del- 
la signora Elda Tami Maggi, più attiva è dinamica presiden- 
te del Fogolir Furlan di Cesano Boscone, Da queste colon» 


ne, parenti, amici esoci del Fogolir, cui si unisce niche Friu- 


li nel Mondo, lormulano i migliori auguri al neo launeato 
per il suo impegno e per la sua attività futura. 
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«CARD CRUP», una banca in tasca 


Per i clienti della Crup è stata realizzata una «Guida» 
per conoscere le funzioni della tessera magnetica 


di SERGIO SIMONIN 


ST." 
ALL'UTILIZZO 
DELLA | 


La LI 


BANCOMAT 
(a TTT La Ta 
RC TIE RR, Si 


nesso tutte le Ialia 
dell'Istituio, i clienti 
Crup 
chiedere 


POSSiTILE ri- 
un utilizzi 
ma pubblicazione, il cui tito 


lo è estremamente chiaro; 


dretla 


SELP SERVICE CRUP 





(nazionale o internazionale) 
assicura tali benefici. 


Sicure TzA 
Forma assodato che Lene 


re è css 0 con se denaro li 


Let TTT VETERINARIO 


«QGuida all'utilizzo della car 

la Bancomat, Comme usare la 
Card Crup nel modo miglio 
re». Si tratta di un opuscolo 
di pramile importanza pratica 
perché, in sffetti, la Card 
Cup 
union 

quoticha me 
un insieme di potenzialità 
| operative che vanno hen 
comprese per mlenere dalla 


da tempo divenuta 
sirumento di utilizzo 


racchiude ara 


tessera magnetica il massimo 
in fatto di sicurezza. como- 
dità, comvenienza e libertà. 
Ma wediamo, nel iettaglio, 
perché la nuova Card Crup 


VI) 


DS 





quido non è prudente. Con 
(Card Crup si può prelevare 
in qualsiasi momento la som- 
ma desiderata e pagare i pro- 
pari ibctpu asi miei mieponti on Lail 
ta tranquillità. Senza comtare 
che, grazie a «Card Crup in- 
temazionale», è possibile 
Dpr TANI DOME * edemi 
anche all'estero.e in valuta 


Comuadiià 

Sl può operare 24 ore su 24 
canche nei gion ni di chiusura 
delle banche (e l'ingombro 
della Card Crup è davvero 
minimo) 


Convenienza 

II titolare di Card Crup 
pui comlare sulla disponibi- 
là di conta, ma anche su 
«Fido Carte», linea di credi 
to per effettuare acquisti am- 
che i rate sui Pos Crup (sen- 
zi pagare spese 0 comuni 
sioni) 0 per prelevare con 
lamii con rimborso rateale 
agli sportelli automatici. 


Libertà 

(Con «land Crup mera 
rimnale» È oggi possibile 
prelevare contante all'este- 
ro negli sportelli elettronici 
che recano il marchio «Eu- 
rocheqpee o «C'irmuse e pa 
care gli acquisti mei negori 
coperti dai marchi «<EDC» @ 
«MMinesiro», La «Guida» è 
semplice ma essuriente an 
che per quanto attiene le 
«istruzioni per l'uso» della 
Card Crup. In effetti, le ac- 
cresciute funzionalità della 
lesserina magnetica richie 
dono un approfondimento 
perla migliore e il più effica 
ce utilizzo dello strumento. 
Nella 


dunque, come eflelluare | 


«Ciuldi» si spiega, 
prelbewt; si illustrano le mo 
dalità d'uso della nuova fun 
zione «PagoBancomai» che 
può essere svolia — senza pi 
Bire spese o commissioni 
iramite le apparecchiature 
POS della vasia rete di esci 
ciri commerciali convenzio- 
nati come utilizzare Vorigi- 
male strumento «Fado Car 
Ica pet pagare o ritiro «di 
contanti rimborsabili a rate 
in mado + personalizzato» È 
gestito direttamente dal 
possessore della Card i up: 
come ehminare le code mn 
caselli autosiradali utiliz 
zando il «Fast Pay» della 
Card Lrup nelle apposite 
corse prelerenziali, Insam:= 
ma, un utilissimo «pacechel 
to» di funzioni e opporiu- 
miaù operate 


FRIULI-VENEZIA 
Una nuova carta turistica 
in 100 mila esemplari 


PORDENONE 





Collaborazione tra la Crup Spa 
e il Consorzio Garanzia Fidi 


(Siglate due convenzioni per speciali linee di credito 
a favore delle aziende associate al Congafi) 


a Crup 
Spa e Il 
Lon 
sorzio 
Garanzia Fidi 
[Congafi} fra le 
piccole e medie 
imprese indu- 
strali di Porde- 
none hanno ri- 
lineuito la loro 
collaborazione 
siglando due con- 
venzioni per l'a 
pertura di spe 
ciali linee di ere 
dito a breve c a 
medio termine 
fimalizzate alla 
copertura. delle 
paranrie a favo 
re delle ammende 
assomale il € migali La ir- 
ma dei due documenti è av- 
venuta presso la Sede del 
Congafi a Pordenone da 
parte del Diretto 
re Generale del- 
la Crup, Giuscep- 
pe Zuccato, e del 
‘residente del 
Congah fra le 
piocole e medie 
imprese indu 
striali, Antonio 
Frisan alla pre- 
Vice 
Presidente Ser- 
rio Riccardi. 
Per quanto at- 
tiene il medio 
termine, la con- 
venzione è stila 
Ludiata percon- 


senza del 


sentire l'amplia 
muito delle or 
me: tecniche cli 
utilizzo del cre- 
dito da 
delle piccole in- 
dustrie aderenti 
al Congali già fis- 


parte 


GIULIA 


stata stampata in ben 100 mila esemplari la nuovissima «Carta Tu- 

risrica del Friuli-Venezia Giulia» realizzata anche quen'anno dal- 

| l'Azienda regionale di promozione turistica e sponsorizzata dalla 

Crup assieme alle alire Casse di risparmio regionali. La carta verrà 

pasta in disrribuzione preso ana molteplicità di piavui-chiave del territorio e 
sarà consegnata a imtti i turisti che ne faranno richiesta. 

Ti pieghevole rappresenta ona delle mappe più dettagliate e ricche di infor- 

mazioni generali sul Friuli-Venezia Gialia, do essa sono segnalati i centri 


a Lei Lite Tr 
Dai ee IL] ii 

MAT TTST] 1 

a ai 


pi i Teti è 
01] 


A E ii (a et II 





storici di maggior rilevanza, i beni anttuttei, le chiese, fe abbazie, i saninari, i 
castelli (di cui il Friuli come la Val d'Aosta, è straordinaniamente reco), le 
fortezze, i campeggi, i villaggi turistici, le aree protette, quelle di interesse am- 
bientale e naturalisiico, nonché uti i cenpei di informazioni turistiche. 

La «Carta» a buon diritto rappresenta perciò un validissimo sirumento di 
promozione complessiva dell'area regionale che - come dimostrato dall'ac- 
quisita esperienza con le abitudini dei tradizionali visitatori d'Oltralpe = ha 
oltretutto ll pregio di essere conservata e «ristudiara» per un lungo periodo, 
A beneficio del nostro settore turistico e dell'economia regionale. 


put: put 


ei 


sale nella precedente con 
venzione stipulata nel di 
cembre del ‘9%, In vini del 
nuova accorda alle altre li 





Pordenone. Un'immagine dell'incontro con da sinistra a destra: ll presidente del 
Congafi Antonio Frisan, il direttore generale della Crup Giuseppe Zuccato ed È 
Wicepresidenie del Congali Sergio Riccardi, 


punti elettronici con scaden 
za non superiore a 4 mesi; 
varie forme di anticipazioni 
su pegno, documenti e su fat 





Pordenone: Palazzo Gomunala, 


nee di credito «i aggiungono 


ora: i mutui ipotecari 


«Drops iL tasso Iindicerato 
con durata da 5 a 10 anni: l'a- 
pertura di credito semplice a 
fronte di programmi di swi 

luppo aziendale: i 
Frie;le sovvenzioni a medio 
termine per l'aumento di ca- 
pitale sociale da parte dei so- 


mutui 


ci oppure per il iinanziamen- 
to infruttifero da parte dei 
s0cÌ. 

Per il brewe termine, sono 
stalle ara ineluai, fra gli altri, i 
seguenti interventi: partico» 
lan forme di apertura di ere 
dito; sconto, con ewentuale 
{fel lira cli castelletto, cli ib 
cellazioni ASLOLI scadenza ENEL 
ss mesi e di tratte anche 
«stere com scadenza non su- 
periore ni 90 giorni: accredi- 
to SBF su «conto Aperfo 
glia di mcexyto eso kellere 
di accreditamento eso ap- 


ture, per 13° è ld' mensilità, 
su certificati di pagamento e 
su crediti Iva. 

L'ampiezza delle possibi- 
lità offerie dalle due comn- 
venzioni — s1a sul medio sia 
sul brewe lermime — soma di 
SICUrO IMleresso per le azien- 
de industriali assaclate al 
Congali di Pordenone, Cali 
interessati polranno assu 
mere ogni ulteriore infor 
direttamente al 
Congafi o presso tutte le fi 
liali Crup. 


mazione 








CRUP 


(CASSA IN RisPARMbI 
DA LiixE E PORDEMINE se 


Altre notizie sul Comune di Rive d’'Arcano 


cl lermtorio 
comunale “I 
aggiungono poi ke 

quattro chiesette 
monumentali, prima fra 
tutte la Fieve di San 
Martino, della quale si 
hanno notrzie fin dal 1077, 
seguita da San Mauro dove 
sotto il pronao esiste ancora 
la tomba di famiglia degli 
Arcano; poi la cappella gen- 
vilizia all'interno del castello, 
dedicata alla Madonna della 
Neve; mfime la chiesetta di 
San Giorgio ad Arcano 
Inferiore. Tutti {que sti gioiel- 
li storico-artistici sono in 
buono stato di conservazio- 
ne dapo essere stali reslau- 
rati e riparati dai danni cau- 
sat dal terremoto del 1970, 
Rive d'Arcano fu eretto a 
Comune autonomo nel 
1806, con la riforma ammini- 
strativa napoleonica; attual- 
mente conta 2400 abitanti 
distribuiti mei centri abitati 
chel cipoalua po e nelle frazio- 
ni di: Rodeano Basso, 
Rodeano Alto, Rivarotta, 
Porzalis, Raucicco, Giavons, 
Arcano Sppenore e Arcano 
Inferiore. Il territorio, 23 
kmq. si estende longitudi- 
nalmente da Sam VWilo di 
Fapa emi, [ascano E 
Fagagna, incuncandosi fra 
San LDhamele, Majano è 
Colloredo di Monte Albana, 


di GIOVANNI MELCHIOR 





Una splendida immagine della Pieve di San Martino. 


a cavallo delle colline della 
cerchia più avanzata che 
costituiscono l'anfiteatro 
morenico del Tagliamento, 
La parte collinare del ier- 
ritorio & di una bellezza 
naturale incomparabile: 
dalla sommità del Col 
Roncon {m. 240) si sode un 
ampio panorama: a sud la 
vista si espande su tutta la 
pianura friulana e nelle gior- 
nate più serene e limpide si 
intravvedono 1 prattacweh di 
Lignano ed il mare, mentre a 
nord si ammira l'arco alpino 
dal Monte Nero, al Canin è 
fino al Monte Cavallo; tutta 
la piana dii Majano 
Gsoppo e sullo sfondo il 
convide di Gemona con il 


monte San Simeone, 
Cjampon e circostanti. Tutta 
la parte collinare del 
Comune di Rive d'Arcano è 
caratterizzata da profonde 
incisioni ed avvallamenti, ini 
fondo si quali scorrono pic- 
coli e limpidi corsì d'acqua; i 
più significativi somo il Patoe 
e il Corno, il quale scorre nel 
paleoalveo del ramo minore 
del Tagliamento, Inoltre il 
territorio è percorso dal 
canale Ledra. dal canale di 
Giavons e dalla roggia dei 
Mulini, corsi d'acqua che 
tutti insieme costituiscono 
um percorso e un tracciato di 
altre 30 km lungo i quali ERI 

stono centrali elettriche, bai- 
tiflerro e molini, mentre nelle 


acque si pratica una intensi 
attivita di pesca din parte dei 
numerosi appassionati pesca 
tori sportivi. 

In questo contesto morto 
cosntino da colline, 
terrazzi, rilievi e dolci pem 


logic, 


dii, in gran parte verdi prati 
stabili si alternano a 
boschetti spontanee rechi di 
piante 
fusto 
csemplari di tiglio, quercia, 
rovere, castagno, Irassimo, 
acacia, onlano, ecc, piane 


Autocione «dh alta 


e ceduo, con malti 


che fanno da cornice ad uno 
splendido scenario che invi- 
ta alle passeggiate per 
poderne e scoprirne la bel 
lezza 

La peculiarità delle hel- 
lee noturali del termitonio 
comunale, con la presenza cli 
Quattro rinomate 
potrebbe attirare un turismo 
di fime settimana offrendo a 
turisti di passaggio è i quan 


trattorie 


ti vivono in città, momenti dii 
relax e luoghi per distenzive 
passeggiate in ambiente 
incontaminato, recco di bel- 
lezze naturali pittoreschi 
panorami che si ammirano 
dall'alto dei suoi colli, la 
visita alle monumentali 
chiesette e al milico castello 
d'Arcana, il tutto allietato 
dai vini dei colli friulani & 
dal prelibato prosciutto di 
San Daniele 


“Nei vostri occhi ho rivisto gli occhi delle vostre madri” 


Da Gemona un'idea di solidarietà 


ee ROVATO, Potce 

di esperienze è di comiat 

tcon aifre rel e cdr 
re, dicembre "SA è sfalo jntensa: 
mene vissio al'LPALA, “AR 
[NAronco" con un'iden di soli 
drietd con perte più bisognosa 

NW i dicembre per i sentono 
hambini dell'asilo “Rageio di 
sele” di Krisevei è £ Nicolò, una 
Giornate di fesa, ed è qui che ci 
recliarntaà, a sesanta chiametn 
dr Sagabro, attraversando am 
presggo ego e desmata, git 
bUnmtersi sel precoce inventa 
dell'Est, sti campi invbianicati 
dalla meve e qualche piccola cass 
fat manoni: nei connili alcune cele, 
“_. sapete, il loro grisro conmmpen- 
sa lo corenza di luomo è di alri 
comdinenti nella diro alberta» 
re” ci dice Moria, il nostro 
accompamialore, Ron muievo a 
queste esperienze 

Ono leghe core di pelloran 
trascorse dir CIgraTAT frenare 
ra curiosità, canti e chitarre, in 
parse sudenti dei gruppi nearmadi, 
ctornale è misicale colnvelli nel 
Progento Giovani e in porre de 
como Qpenmiori Sociali del 
l'ietefato, personne scelte è 
riale esteri. 

Le scopo è di deveteere di rica 
vato della vendita delle publica 
nori di “Ricordo, termrensoti 1 ; 
l'Orcoldt” inarrazione teatrale 
trata da latervinte fante dagli sit- 
denti stesi a penitori e parenii, 
con do regio di Cioicdlio Moretti) 
avvenio dopo ogni rappreseriia» 
sione della Com una dentale 
“Roimando INAroni dal 
mere di maggio ad oggi intendia- 
mo gmohe donare del rarierinie di 
cancelleria, raccolio gerozie alla 
sensibili del permonale e degli 
allevi dell'Amitano peinonene 

Simo sini secoli a braccia 
qperte in un Cento rivruimrate 


















“Fiotto Ml 
per dar 


di recente, accogliente è moderno 
fmesso a disponizione dall'EF dal 
vescovo preco-cattalico delli 
cin), che riunisce giovani da 
nuto FE caropeo;: considero 
ani fino dalle I palaz AIUTI colprie 
dalla guerra, ha avviato uma 
azienda agricolo mallzinio con 
lario di esperti auecdie italiani 

L'impatto è forte: settanta 
bimbi sr aprorY iumo delle con 
TONE Tare rutti nie è ci tragt VE TIÎ= 
FE AI mado alla godo. Bata il 
chisecia ci munianta miti intorno 
tt comune telo di avion per 
dare vita ad art gioco di minima 
fione curato «br Clmudio Merett: 
toccante la sua lemi della poe- 
vir in (rile scritto dalla nradre 
del padend da lunga, originaria 
di Merita in Riviera, di respiro 
uranio di allegra, dla gioie di 
wieere e di stare Insieme. 

infine compiamo mr breve 
visita allUnsilo cosruito jin soli 
quanro mesi con pi ari intera» 
zionali e che opera da cinca nn 








AIPARMO COMI d'irite saba ali lamore 


stive penerazioni nd uno conlanra 
di pece, di accoglienza, alel dare 





ci niumiame furti informo a un comune felo di eni 
sd un gioco di animarione curato da Claudio Moretti .. 


per bovmibiai dai tre al sei asti, 
nici di fimmiglie proftughte, mlrei 
con difficolid di socializzazione è 
di inseriitenio a cms di gorvi 
protmenmi frmiiari. 

“L'anilo apre alle cinque ...' ci 
spiega Annalisa, do prarstra stantio 
no, ©. perché le medi cortine 
me a lavorare sodio presto” 
OQlre ad Annaliva conoscimno 
tina materia croma, ana semo e 
gna anne, La loro presenza € 
i lora nodo di LELLO nt av nal- 
teriore dimostrazione che lunurd 
tra i popoli è na 'iutopia. 

Alle 17 salario sul pullatar 
con la speranza di rivederci. 
arricohini da momenti foi dol 
comino cost ta colera diverto 
dino nosgra e con dalle pene 
che si frovane fr ima stirzione 
iu pentole piisura annioga alla 
mostra del post-terremona 

“Cà che mi he colpito di più è 
stima la comsqpevaler na atei fari 
hini sir ciù che d successo durante 
la guerra “è l'omeneazione dl una 
ragarst di # Operatori Sockali. 

“Oggi ho capito che speso 
tte profio le permane pin in 


nifficotai che amino più voglia di 
te sono pil Mcche inte 
riormente e che sanno dare di più 
sel alii”. cornfessi Pirola, nina 
ragazza di cui 

Dometrica 8 dicembre alle 
MR, per la Corripagnio teatrale 
“Rorimondo IIArnrra” 
puntamento con fa non replica 
di “Ricordo, rerrentosi 197: 
i (Arca vr in scr melo 
polivalente di Radesma 
Basso, devi a ne pabilico ser 
dre e atei 

E là dicembre SOrcoldi 
fr died e nrdici è Morbegno 
(RC, Da unina per SS0 sinalenti 
del'iPRLA. "Roinedallii" è ln 
sera per gli clÒsitanti di questo 
vivace  citiadina, 








cé lap 






valo 





rscualendà 
vesti ecs atole presso ielevinione 
e radio docanli. 

lun inurmée è sinto occamane di 
cemelacgio e di scambio clmra- 
de ira i dive Intinoi Professionali è 
fra i Compri di Gemona £ 
Marbeeno folte hunto finmiriato 
l'intzianiva e rappresentati riaper 
tivamente dl Consigliere commi 
nale nonché Preside prof. Bro 
Serovalli e dal Sindaco della 
località lombardo, Sivona Tir: 
tori), consolidando 
rapporto di amicizio cremosi ina i 
Volete e i Frisoni in ccm 
sione deil te rcenTa e della rico- 
slrirthinie post-termemota Minte- 
nost sovt decorsi drlani sl alpini 
da comune valtellinee alla rap- 
prescni porimido le 
proprte inntimanioze di valoria 
si dra Frivadi. 

“Mer verifi colti Io riviunio gli 
avoli delle vostre madri” è la 
commovente orsernvarione che ci 
dra csipiio di più ed miohe È 
migliore complime nio che poter 
sem fare ai giovani interpreti 
pementesi, 










cori quel 


[E 





iaute serale 
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A SAN CARLO DE BARILOCHE 
(Argentina) 


“Settimana della cultura italiana” 


Da han Cano ie 
Argentina, lana 
Fopalie Fertaa, fijvana Dal Far- 


Bariloche, 


Fd, scrive: 

Waro Friuli nel Mondo abbia 
mo il piacere di informani che il 
mostre I ugolir, in collaboarazio 
ne con la Società Dante Alichie- 
riel'Associazione Nuova Îvalia, 
ha realizzato a San Carlo de Ba- 
riloche una “Settimana di cultu 


ra italtana” che si è svolta dall'8 
al 14 novembre scorsa Il nostro 
slalizio, grane al fattivo inter- 
vento del suo presidente Ciressa- 
mi. ha realizzato una splendida 
caposizione loiogralsca sul ema: 


“Dalle Alpi alle Ande” 


Hole 


RIE tina del Î le Hr cale 


delle fotografie esposte sono 
alate realizzate dal nostro presi 
dente, mentre altre ci sono state 
inviate per l'occasione dalla si 
enori Mimma Grion Zilli di 
Udine, che per alcuni anni fu in- 
segnante di italiano ed instanca- 
bile collaboratrice della Scuola 
Italiana di Bartdoche. (i farebbe 
molto piacere veder pubblicata 
sul mensile “Friuli nel Monda” 
questa foto che documenta par- 
le della mostra organizzata ed im 
particolare dei pannelli predi- 
sposl da Nino e Silvio Ciressani 
del nostro Fosolir. Grame e 
“Mandi di ese”. 

Silvana Dal Farra 


per l'Argentina 
(Mendoza) 


Ezio Spreafico, residente a Caneva di Tolmezzo, 
desidera mettersi in contatto con la zia Anna Pitoceco 
ved, Bulfon, nata il 3 maggio 1904 a Ovedasso di 
Moggio Udinese, e residente, secondo l'ultimo indi- 
rizzo in possesso dell'interessato, in Calle Renato 
Sanzin 1915, Godav Cruz, Mendoza, Chi ha notizie in 
merito è pregato di contattare 0 di segnalare le noti- 
zie stesse a Friuli nel Monda. 





FRANCIA 


Da 50 anni 
“Sempre assieme!” 





Questa foto noniiata a Lione, Pranoia. ritrae ® ci presenta quattro 
amici inseparabili. L'aggettivo è quanto mai appropriato se è vero 
che si trovano assieme, secondo quanto ci comunicano, da ben 50 
anni Sono quindi un po' le “nozze d'oro” _.. dell'amicizia! Come i 
quattro famosi moschettieri sembra che dicano: “Uno per tutti e tutti 
per uno”, Da sinistra a destra some: Vincenzo lannacone, originaria 
di &. Sexerò di Foggia; Remigio D'Angela, di Gradiseutta di Varmo; 
Adelmo Pischiutta, di Villanova di San Danisie è Giuseppe Flora, di 


San Daniele. 


Febbraio 1997 


LIONEL VALENT 
Un friulano che si è 
fatto onore in Francia 


iouite! Valent pareri aa 
Magia 
TOI 
col papi e la martino, 
quando aveva appena tre auni 


reno la Frivncia, 





Fn ia varie incolta del Paese, 
ceemdio il papa, diventato sit 


rrdio comriiore edile, 






to ga spostarsi per agio 
ti di idvora; poi Fopera del 
padre ebbe ia fi dl suo corttena» 
done, 

Ora Lionel vive a La Roche 
Fora ian lontana dalla sornca 
in 








PX 


È affezioninesinto al “suo” 


Privati, dae PO FIA quei Cher 
nitito, percorrendo le strade dei 


Toi arteruni e somnnitdo dove 





Fate Efati. (anoarce molo bene I 
faliato è meglio ancora, il firia 


fano, perché, conte Sai alice, “in 





ciare Mestre, 
CECT STENTI Petit) funan : 
Move and vive potecipo ati 
vnmente alla vita comnonitarin, 
compo del 





ed è in pe rioee ape 


J a 
imciiie bit Ritntrte renzo adi Vini 


Udinese nel 





Per molti anni fi donatore di 
fimuaro 





sangro, BRNO © 





anche dn DE CATSTONM Pi STU SOg- 
giorni in Stalla Per questa «no 
generosità dia ricevo avo 
rrealrantio d'amv ed è stata inuri- 
pito del ino di “Covaliere al 
merito della Repubblica Fran 
Fo nem nr anche la 


medaglia “eroi oro7 ai merito 


del lavoro È socio del Rorary 
L nali alt Î ni Roche Prov al 
Fecerilemiestte pi è mao conce 
“Poni HMarria 
Pallow”, ole è do massima rica- 
norcenza di querio Club inter 





la medaglia 


nazionale. 

Netto fora lo ti ui de in (COMPO, 
mestre preseizia dad ima pre 
miuriote de pone del presidente 
del Aero framcere, signor René 
Manore Do queste colonne, 
quenrimmo n'anconi lunga e 


i sei 
PIERI 






MENTALI 
Valesi, di 


(dente TI di 
Mag 


muolgiarntia [AI FEVWEFEnife pente 


Laiamnesi LR 


ro di suoi cari, che riposano 
nella rerra dove irancormeno tanta 
parte della lor PE 


Udine e il Friuli 


a Washington 








Questa foto ci pibpone il presidente del Fogolàr Furlan di 


Washington, Elio Pozzetto, a destra nell'immagine, mentre stringe 


cordialmente la mano è si complimenta vivamente con Rino Re, c 
è l'autore del quadro (sambrerebbe un poster ma è un vero è proprio 


dipinto ad clio) appeso alle loro spalle è raffigurante, dall'alto in 
basso, l'aquila del Friuli, il Castallo è Piazza Libertà di Ukiine, nonché 
la regione nel contesta geografico italiano. Il quadro si trova mella 
Sala della Comunità italimnna, pressa la chiesa del Santo Rosario di 


Washington, 





ta 





— 
) 








Letteratura friulana e testimonianza sociale 


di DOMENICO ZANNIER 


l snciale vieme spesso ac 

compagnato a concetti di 

problematiche del lavoro 

e della solidarietà. Ed è 
chiaro che sciale è ricalcato su 
socio (socius, alleato, parteci 
pele che da 2850 è scalurnita la 
parola società (societas). Dap- 
prima il concetto di societas fi- 
curava l'insieme dei “sci”. in- 
line con allargamento di signi- 
ficato è prassani ail Eapur imere 
quella che ni oggi chiamiamo 
semplicemente la società, la 
Comunità imita con i suol TILL, 
le sue costumanze è leggi, la 
«ua cultura e La sua «Ita 

E stato seritto che una vera 
letteratura Imulama nei secoli 
passati nom è stata scritta, mem 
tre peril tempo attuale è ormai 
cosa aequisita dai eric, Iniulda= 
nie no, che una leîteratura c'è. 
Mi si permetta di dissentire 
Grande letteratura di menti 
geniali che potessero compete 
recon i geni di altre letteranare 
alla luce del documenti non è 
reperibile. La lingua friulana 
non ha avuto un Danle e una 
Shakespeare o un Goethe. 

È chiaro, ma teppure le 
grandi letterature riescono a 
«clhberare com Ireguenza messi 
simili, pur essendo l'espressio 
ne di milioni di parlanti una da- 
ta lingua diffusa. Sono convin 
Lo però che di letteratura friu- 
lama si possa parlare fin dal 
XI secolo e che quanto ci ri- 
mance è una parte di quanto sia 
sliibo soritto, Poesia, ante, lette- 
ratura sono temmini spesso me 
kcolal & presi uno per l'altra 
Nom basta scrivere testi limgui 
ua, simo d'accordo, per fare 
della letteratura e tanto meno 
della poesia e della rappresen- 
tazione artistica. Infatti le pro 
ve dell'esistenza della lingua 
friulana sono anteriori al suo 
im piego letteraria 

E un fenomeno che accade 
presso tutte le lingue. Parliamo 
di ketteratura della parola seri 
tie nom della letteratura orale 
riguardante le tradizioni e i riti 
culturali. Accertata l'esistenza 
di uma letteratura Imulana, chi 
ciamo subito. che in essa predo- 
mina il verza, la poesia.il canto, 
Bisogni arrivare all'Ottocento 
ec alNaowecento perché La situa 
zione offra frutta maggiori alla 
prosa & allenti @& pariichi lie 
differenze quantitative. Nella 
«ua continua dalle canzoni 
provenzale ggianti ai sanguigni 
sone di Ermes di Colloredéa, 
alla comica scioltezza di Pietro 
#SOFUIDI © agli autori cei mostri 
tempi, innovatori, tradizionali 
sli, moderatamente intermedi, 
possiamo seguire un itinerario 
ketterario, che attnge anche 
poetiche mete Minore a grati 
de che sia la betteratura frnula- 
na è indispensabile per la co 
noscenzi della lingua nei suoi 
momenti storici e per la rap 
presentazione del tessuto uma- 
no e sociale del nostro passato 
e del nostra presente (Chi mom 
conosce gli autori dei diversi 
secoli (ce ne sono pure di ano- 
nimi) non può pretendere di 
ibbricciare la realtà friulana 
nel suo incicime, mella sua evo 
lutiva e globale witalità. Assi- 
stiamo spesso a grotteschi ten 
butvi di imulaniezazione di ter- 
mini medinewali italiani, quan= 





iCalloredo di Monte Albano, 1622-1682). 


dio esistono i coevi termini friu= 
lami, 51 grunge a scrivere “archi- 
bugi”". eliminando la o finale di 
archibugio e si erede dicomiare 
una parola friulana mancante 
quando ci soocome il termine 
friulanamente autentico di “ar- 
cab”, dei secoli passati, È da 
raccomandare agli aspiranti 
scrittori e poeti friulani una al- 
meno clemeniare conoscenza 
della letteratura Inulana per- 


ché non si può avere l'illusione 
di una parlata vergine è la pre- 
Lesa di essere pionieri a partire 
dallo zero, 

Cammininmo a partire da 
in solco già linpuwisticamente 
tracciato, da uma coltura che la 
1540 pri wlromi, le sue premies 
se. La conoscenza della lettera 
iura friulana appare necessaria 
per seguire i cambiamenti so- 
ciili è del costume in Friuli at- 


Saluti dalla Germania 








Sono nell'ordine, da sinistra a destra, Sonia, [lana è Claus, figli di 
Lino Gasanova, originario di San Daniele ma residente ad Haiterbach, 
Germania Con questa bolla Immagina, inviano tanti cari saluti al 
cugino Giacomo, alla zia Mirella è alla nonna Wittorina di San Daniele. 


traverso i secoli. Il Porenzoni 
potrà testimoniare l'amor cor 
tese o campagnolo dettato dal 
ba lirica provenzale piante chi 
cui reca l'eco lontana. Bianco 
mie Morlupino possono met- 
ierci in contano com il mando 
Imulano del Cinquecento, che 
viwe in una realtà memulmpne è 
che ama il buon vina Nella 
slessi rinascimentale 
cogliamo la satira politica delle 
frazioni in lotta fra loro, 1 Col: 
loredo ci iraite 
anetocratica nobiliare del Sei- 
cento, ammalata di protagoni 
smo, ma nom più protagonista 


ius: 


a la società 





Veniamo a sapere abitudini del 
che nio die] mando contadino 
Lo stella esprime schiettamen- 
te le sue voglie amorose, men 
ine per conoscere l'anima reli- 
giosn del tempo dobbiamo 
guardare a Ciro di Pers. Il Set- 
tecento ha risvolli arcadici co 
mun al mondo italiano, ma 
stemperali in un ambiente di 
provinela, dove solo verso la 
seconda metà del secolo circo 
limo fermenti di innovamento 
edi nilessione scenica è tec- 
MICA, 

Alla società contadina con 
senso molternalistico ma since 
fo nei sentimenti, ci 
Caterina Percoto nelle sue po 
che, ma limpide, prose Pietro 
Zorutti affiresca per decenni la 
multiforme vito della società 


iccosia 


udinese cittadina e della cam 
pagna friulana, dandoci una 
rappresentazione che ci per 
mette di ricostruire e rivivere 
tutto un mondo. 

Una spaccato della sscietà 
Ci viene Iraamesso da allri ver- 
sificatori © prosatori, Il Nove- 
cento per un lalo ci appare re- 
cente, ma per un aliro verso ci 
scopre la lontananza e le frat- 
ture provocate nel imondo friu 
lama da chue altresi puerre © «dai 
conseguenti mulamenta del 
l'assetto terntomale, La spinta 
dinamica impressa alla società 
friulana, la nuova coscienza 
limeuistica che si è maturata, la 
diffusione della comumicazio- 
ne culburale comparono negli 
scrittori contemporanei. E una 
bestimonianza clie parte dalla 
cronaca del quotidiano per di- 
ventare stona e Irismissione gi 
posteri e alle generazioni fui 
re della realtà umana del Friuli 
attuale. 

E che dire se dementi ke C- 
munità friulana all'estero, co 
mie stanno pi iniziando, inter- 
verano con i boro contrilarti 
letterari in lingua friulana ad 
arricchire un patrimonio cultu 
rale € artistico con le caratteri: 
stiche di altri commenti e di al 
ire società? Ci sarà una reci- 

hi 
mento, un fiorire di tematiche 
nuove è il comfronto tra espira- 
zioni diverse e differenti cone 


procità linpuisisca, Un ario 





fl 
S4l 


È avvenuto per le lingue più 
diffuse nel mando da parte dei 
popoli colonizzatori, pui avve- 
nire anche tra le lingue diffuse- 
&l cm peer comq uista ma per pa- 
cifica e lavorativa immigrazio- 
me, da parte di collettività me- 
To sparse 

Ecco perché al di li dei risul 
înti estetici. la letteratura friu- 
luna comserva sempre un suo 
specifico, insostituibile valore. 





MARC D’'EUROPE 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d'Aviano 


Dut il fat al resti come suspindilt a 
miez Ajar, incomplet, no finît, no ben 
bedt cui siti elemenz, in cuilibri tra il 
strani è il portentàs, e nissun al ofza- 
ve pandi une peraule delimtive sul 
event, Ma il far, pizzul o manenì paz 
zul ch'al fos. al s'incolà intàr de per- 
sone di pari Marc e li al resti, unevo 
re sirani e di no savé ce di. 
Cualchidun, disponi al plui prant 
‘surament, al contave di vé viodit 
scjampà, in chè sere. fùr de puarte de 
glesie, restade viarie, une figure nere, 
ch'e podeve séi colegade a ché di un 
Cjavrom, un monton o ui purcit salva- 
di. Joisus! Nol mancjave nujaltri pai 
squri il fare (A intàr di chel une biele 
curnia 

Cles dal pala "a Jerim prencupà? e 
a volerin che Mare ju benedises par- 
ceche "a sintivin che làr e il bor pais "a 
ici in traviarsà» di une presince di 1A 
sgrisui, Mare, te sò gnove vieste di 
esorcisi, ju contentà, ancje se perplès 
e cuintri va, Il fat al jere che al vares 
«Or maior ch'e bos stade benedide li 
sù shessg persone, parvie che si sinti 
ve ancimé strensit dal prop miste- 
reds dal fat. Ce perial veramentri 
sucedit? a a savéli. A ogni mit, 
chel ch'al jere capitàt, par tant ch'al 
fos «til incomprensibile di no sawé 
ce di, al jere un segno, Marc al si jere 
iniacgarti che dentro di bui al pere ale chi 
strani, come un sprisul cali che lu 
traviarsave, ch'al vienive fr di lui 
ch'al spandeve energje tal jar, 

Come predicjadbr lu volevin sim- 
pri plui lontan, parfin tal regno di 
Mapoli, ch'al jere sot il domini spa- 
grill. La sò elocuence “e veve pandii 
noie di lui, ance alraviare i confans 
dl sti, Lo damarin a Altenune, te 
Pulie lontanome, Lui al metà dentin 
l'subidiece» te bisacje e al parti cun 
tun confradi. La strade di fa “e pere 
umevore lungje, e in plui parz scuasi 
dal dut salvadie e bandonade. A ogni 
mit al parti cul cir in pàs tanch'al 
fee scortit di un plioton di vuardas 
par ogm toe di strade ch'al [neve 
Sul dar de "utbidience” al vwewe 
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Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 
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segndt i pais e lis cità: indulà che si 
culaxwe un conventi di confrade, bl 
ch'al varts podilt polsi e mangji un 
toe di pan e une mignestre. AL si suja 
ve il sudàr, che j faseve vigni il gran 
Sorel meribiomil, cun lun gran Lazo 
let. 

Par tane iocs la strade blance o il 
tro Ca lawim di lune VA:4driatie. tram- 
cull. plen di soreli e simpri plui celesti, 
par ordin ch'al dave più viars dl Sud, AI 
passà tane” paisur di pescjadòrs e più- 
zui puare plens di barcjs che s'impu 
parine si nizzulavin parsore lis pizzu- 
lit midi AI passà Pesaro, Fano, anco 
ne... La Pulie no nvave mai, Chani di 
al fasewe mlia e mis par trois pbens di 
polar. e la nare ‘e deventave simpri 
plui rosse e plui scure. Lis campagnis 
‘a gambiavin aspiet, Lis culimia, am peri 
plui altis e scuris di boses, s'infissivim. 
Simpri plui daspts al ejatave ulifa, chie 
si jevavin sù dal teren rossit, cui Lér 
tromes siuare, disformiz da une sorte 
chi parsion dolartse, sclapdie de vene 


o dal foce. Mare ju cialave com simpri 
plui atenzion. Plui valtis al si ferma ta 
Pombrene di un dh cher par mangi il 
so pan, fevelant cul so confradi, un 
comtadin o un pastòr. “Fradis ulifs” al 
pensava, 

Flui ju cjalave e plui ju sintive lede 
fi st cal so sintiment relipjîa. Hol 
varts podi pensi un arbul diferent 
tes campagnis ch'a vevin viodilt lis 
anmposse di Crisi, Lal miment de si 
orazion tal ort © la sò passion. “Fradis 
ulîfs". Par ondîn ch'al lave indenani 
tal neami adi Map, iaglifs “a deventa 
win simpri plui frecuene, e simpri plui 
lis Tor formia e la lor presince “a fermi 
impuartantis pe fisumumie dal paisaz 

Ciamine, ciamine. Al vere i pas 
plens ali podi è dii plivis, «hi mot che 
dispés lis aghis di une roe j someavin 
ume mame e un providence, par pod 
cir un po di soll 
tane la destinazion dal so 
Altemure di Pulie, che a valtis al pen 
save che ac in dal viar al 51 sarts 
sinti diferent rispiet se parience. Al 
scomenza a pensi che i viax lune ‘a 


TE jere cussì lon 
vinz. 


wessin il podé di garmbidi La int 

Finalmentri Mare e il so confradi ‘a 
rivamn les campagnis suis des 
Murgis Granc' bores costrui: parsore 
lis culinis, parceche la ini ‘© veve di 
ditmdea di alice improvis din cor 
siirs tures. Aneje Altemure e jere 
costruide parsorne lis alturis unevore 
lomtan de rive dal mir, Marc al pre- 
dicià la Cuaresime come che nol veve 
mai fat, concemirani la sò aienzion su 
la crueission di Crist, Mal saveve 
slontandisi da chel argoment impres- 
sionani. Al eve viodit di pe un cua 
dim de crueisaon, indula che il cwatp 
di Crisi al pandeve dolòrs tremenz. | 
dir si svuincavin come i tentacui di 
uni folp, pal delir prevocit dal clint 
No j ere stilt dificil imaginà il furàr 
dai martieladàra, ni ricuardà, tes pre 
dicys. lis lr figuris Alce al sclopà diem 
tri di lui. e des ada perauliz al saltà fig 
il ricuari unevore dramatie de pas 
som di Crisi 


Il nestri mont di fruz anna pomsic 


ne volte “o sim sti 
camnis ance nò cuan= 
che cai voi di frut “o 
s'insumisvim cjalant 
in cil las stelig, il mossi e il bi amanti 
dal soreli. Co j corevin dar “es 
lisignis e di gris sul prit ch'a sviu= 
linavin jenfri la jarbe bagnade di 
nisnde; co senta tor dal fue «col= 
tavin a bocje viarte, lis comtis dui 
nomi c6 lavin a miz cu la fonde 
te sachete o centravin, une a ume, 













tune cjalce vecje là tal cuntif de 
scuele o sul splaz devant de gle- 
sie. Lis stradis "a jerin plenis di 
vite cun nò ch'o saltavin uicant 
cul arint vif intàr. 

Dulà sono ladis lis corsis e lis 
capriolis ji pai romes ricami: di 
flòrs di ogni colòe, li slichiadis su 
lis stradis di glace e | sale, un dadr 
chel altri, sui grums di fen spro- 
fumit? Dulà sono finis i sciues te 
roje dal mulin e tes pork dal 
Losine? ‘O nadavin come croe in 
ché aghe frede e curinie sence un 
fregul di paure. Dulà somo lis 
svuataradis, cui pis discolrs, te 
aghe dai fossili e tes fuessis dapo 
un tempordl cun lamps e tons e il 
sflandòr dal are di San Mare, 
ch'al lenve il di cu la pale colora= 
de imbastide cui rais dal soreli? 


Cui mus a robit dui chest mom in 
pis cu la mature, E dulà sono 
schampadis lis bestiis dai bearzs e 
chés des stalis che i frue di uè ‘a 
no cognossin fregul Cui mus è 
robot lis storlis des ocjutis, dal lòf 
e des strie, de volp e dal barbe 
ravaton e ché dal Orgnan cjoc? 
Cul nus è robit a nò fruz di pais 
vigne fire de civiliit contadine 
piene di valòrs e ancje di pecjs, 
diséimi si voaltris, cui mus à robit 
chest mont di maraveis. 

Al tit propit il scri dal Mum 
de vite ch'a nol si ferme mad, a 
puaridnus vie chel timp bei piem 
di savire, di tradizione e di usan= 
cis wieria: il nestir mont che nò, 
duteis, lo tignin tal cor ben cont 
par simpri, fin che mus restarà “ne 
sole bejade di Mat. 


Il nestri sium 


Il nestri sium 
EU LE 


al È ue «Friuli nel Mond 


due" 1 furlans! 
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ANGELO CONAZZI 


JACUM DAI ’ZEIS 


ribis 





I Cuaresinnil 


In timp di coresime, ange a Uldin, come in dutis lis citàz di une ciorte 
impuartance, in domo si tignive thr misdi lis predicjs. 

I ‘anfipredi m chel an al veve clamiii un predicpadir di corisime 
mentri di lusso 

In dimo no si rivave a pendrii, bisugnani li a cqipa puest ance un’ore pom, 

La int ‘e vignive a sintilu ancje dai pais atàr, 

In place dai ucei, in chè joibe, no si sintive a cjacari di altri, 

Dut un ce di su chel predigadér: brif, bravon e vonde! 

Jcum a fuarce di sintilu a di, al decidt di sierà barache e di li aneje lui im 
doma. 

AJ rivà, par di il ver, che la prediche ‘e gere biekcà indenani. 

Jeum par jentrà ali scupnili sborti un biel poe, ma al riva a sistemasi dongie 
la prim: colome, 

Il predicjadébr al fevelave vonde fuart, al moveve i baz, ma Jacum nol jere 
nvil a capi l'arpoment de ‘s0rnide: solamentri ch'al veve di pessi alc di como. 
vent, parvie che due” valve. 

Coant che il predicjadòr si ferma par tirà fit e par sujisi il sudòr, ume sio 
rute dongie, | domandi: “Parcè no valso ance wi”, 

Jacum la cjalà e barazzai | rispolndé: “Ma jo. ch'e scusi... no soi di che 
sti parochke”, 

La sione: “A' vain due"! Mi parewe strani... 


VETI- 





Jacum al Marcjat 


La joibe, Jacum al faseve marcjit a Udin e al veve ormai in place dai ucei, 
il sc piuesi assegni. 

Une joibe al rivà come simpri, ma il so puest al jere ocupàt cun tun banc 
plen di scudielia, di plaz, tacin.. 

Jacum al qalà attr, al domanda di qui ch'e jere la marcanzie, ma fi nissun al 
SANENE. 

Jacum al cjapà chei parbatui, al buti dutin bande e al scomenzi a meti la sò 
rise. 

Fo, nol veve naneje tacat, ch'al rivà il paron dai crepa Al tacà a vosà come 
un scpadendtit, blestamant e minazzant, 

Jacum, par muje spaurit: “Scusait paron. Chel ca al è il gno puest A' son 
anti lane’ ams che apri pole “o ven UmMpri achi! Tan par ch'al Sepi, ve ca al 
permes", 

Il paron dai creps: “Ce, ce permis ... cjalait ce Fracassine ch'o veis fate!”. 

Jacum: “Sì vidt ch'e je robe fraide, No vil une pipe. Gialait invezzi la mè 
robe “e cussi disini albutà un “zeisu pal moùr, lutormna a cjapi svelte j al mostrà 
indîr, 

“Provait cu la vuestre robe” ale ontinuà Jscum, “us 'zuri ch'o fds di mancul 
dal puesi”. 

Chel puaret, sorupulant che si tratas di une persone fr di ci, al cjapà ché 
Fa ncje robe nestade sane e al scjami pri WE 
cence di en! 


Serite sul mir 


La sentence 
i SS 


La mode di spore 1 mira, no je 
gnove. In te storie, ‘0 cjailn diviarsis 
voltis forms di proteste serilis sui 
mira 

Ancje Jacum al & provade cheste 
tsperte ne. 

Due' sa che Jacum nal veve tante 
“Mpa do sor, dia soreslanme e lande 
mancul dal Re. 

Une di jentrant a Udin al wiodè un 
biel mir pituràt di po e cun tun toc di 
cjarbson al tacà a serivi “No si pò di 
tan mil dal Re, In chel, dea cara 
binîrs lu brinchin, cul cjarbon in man. 
Lu puartin in caserme e lu demunein. 

AI proces il Fretor al sint prin i 
carabinims e po al domande a Jacum: 
“Perché avete seritio contro il Ref, 

Jacum: “Jo no di serit muje cuintri il 
Re. l doi carabinirs mo mi &n lassét fini 
di scrivi”. 

Il Freibr “Cosa dovevate serivere 
Ancora 

Jicum: “parceche no s'al merte!”, 

Il Pi cli, ch'al coRnossene Jacum è 
lis sàs strambadis, lu mandi issolt, 


I bulons 
ch’a restin 
no corispuindin 
mai ’es vîz! 
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«Mandi a duc'!» 





Visita all'aerobase di 
Ghedi (Brescia) 





Du Breschi, Francesco Vieni, segretario del locale Fogolie Furlan, 
SUIT 

Caro Friuli nel Mondo, con una cinquantina di soci del nostro 
Fogolàr, grazie al nostro comlerraneo Ten. Col, Paolo Crisi, che si 
è gentilmente prestato per farci da guida, abbiamo avuto la possibi 
lità di visitare la vicina aerotase di Gihedi Dopo l'interessante vis- 
ia effettuata anche alle avionimesse è alle varie attrezzature, siamo 
stati ospiti del Comandante della Base presso la mensa ufficiali. 
Allego questa immagine scattata in tale occasione, con la speranza 
di vederla pubblicata sul nostro bellizzimo mensile, “Mandi e era 
DE. 


Francesco Valent 





Nozze d'oro in Francia 





Nozze d'oro a Varsherg, in Lorena, Francia, per Aurora cd Ercole 
Bonutti, onginari di Castions delle Mura di Bagnaria ATSAL 
Attormiati dai figli con le:rispettive famiglie © da parenti giunti per 
l'occasione anche dall'Italia, hanno festegoimo l'invidiabile traguar- 
do il 21 dicembre scorso, Friulami di forte tempra, i coniugi Bonutti 
hanno trascorsa la miggior parte della loro vita in Francia. dove 
Ercole era arrivato nel 1948, trovando prima occupazione in mimie- 
fa c pai nell'edilizia fino alla meritata pensione. Sono abbonati al 
nostro mensile da oltre trent'anni, Da queste colonne formuliamo 
loro i migliori auguri, com la speranza di vederli presto in Friuli. 


Gino Revaldini, residente a Bertrange, Lussemburgo. ci ha in- 
vinto questa fato che ritrae, sulla scalinata di Villa Manin, Clau- 
dio Ceccato [di Rivolto] e Sandra Bigini {di Pasariano) il giorno 
delle boro norre. Con questa immagine, Revoldini assieme alla 
famiglia rinnova i migliori auguri alla coppia di sposi e coglie l'oc- 
cassone per salutare, dalle colonne di “Friuli nel Mondo”, paren- 
ti ed amici residenti a Bertiolo, Roma, Argentina, Canada e Stati 
Uniti. 





Il percorso è caratterizzato 
dall'attraversamento di una 
sona profondamente colpita 
dal disastroso terremoto del 
1976. In un ambiente comtor- 
nato dia montagne severe ced 
imponenti. Vi si osservano 
notevoli opere di recupero 
architettonici ed urbanistico 
praticamente in ogni dove, 
Nosuni parlicolare difficoltà 
«ordine atletico-spartiva, si 
segnala solamente la presenza 
di un tratto sterrato peraltro 
piuttosto ben battuto, Per una 
gita che preveda delle visite 
com un minimo di approfonedi. 
mento si devono metterne in 
preventivo almeno quattro o 
cinque ome. 


Accesso e parcheggio auto 

Gemona È raggiumgibale 
percorrendo al 5,5 LE 
“Pontebbana” che da Udine 
sale verso l'Austria. All'altez 
sa dell'abitato è possibile evi- 
lare di salire nl centro storico 
con l'avtomobile usufruendo 
di alcumi ampi piazzali astalta- 
li antistanti ni numerosi centri 
commerciali dislocati lungo la 
statale. 


Luogo di partenza 

Per raggiungere il centro di 
(iemiomi, «dal punto Im ocui i 
stata parcheggiata l'auto, sona 
sufficienti un paio di km di cui 
l'ultimo tratto in salita, La cit- 
tacdina è adagiata su un dolce 
dedivio dominaio alle spalle 
dall'imponente sagoma del 
rmnamiLe Chiampon, La storia la 
valle protagonista quale cen- 
tro di fiorenti scambi commer 
ciali, nonché stazione di sosta 
e cambio cavalli sulla diretiri- 
ce verso il “Naorico”. Dopo 
aver sopporlalo diverse vicen- 
de belliche, è stata pratica» 
mente distrutta dal terremoto 
del 1976, Girande è 
forza di volontà {non è retori- 
cal per la sua ricostruzione 
che la vede cppigiorno resti: 
tuta ad una nuova e completo 
funzionalità, Le tecnologie 
avanzate utilizzate hanno 
potuto ridare «Ila anche al bel 
centro storico, Wi si può ammi- 
rare la centralissima via Bini 
con un movimentato susso 
guirsi «di portici ommati da 
caratteristiche insegne di ferro 
haituio ed il maestoso 
Duomo, È questo uno ira i 
migliori esempi di romanico 
tardo potico del XIII sec, 
ammirabali in Frivhi. Nella fac- 
ciata è addossata una colossa- 
le statua di San Cristoforo 
Apprerzabile risulta anche 
enorme rosone centrale, la 
loggetta con le statue ed altri 
due laterali, Sicura- 
mente il più pregevole tra i 
palaezi civili risulia essere la 
Loggia Comunale del 1500, 
com scalinata d'iociesso in pie- 
tra, archi eleganti e bella fine- 
«tralura. 


stata la 


FAST 


L'itinerario 

Una bella discesa tra viali 
alberati e move costruzioni ci 
conduce fino alla “Fonteb- 
hana” all'altezza di Qapeda» 
letto. Per raggiungere Ven- 
sone, noslra prossima mela, è 
gioco forza percorrere la sta- 
tale che risulta solitamente 
iraficata, ma in questo tratta, 
di dimensioni tali da non arre- 





Itinerari cicloturistici — 2 


care disturbo al ciclista. La cil- 
tadina, completamente rico= 
struità depo il disastroso sisma 
del TA. È stata dichiarata nella 
sua inliererza monumento 
nazionale, Su una bella piaz- 
retta sorge il Palazzo Co- 
munale costruito a cavallo del 
|4} caratterizzato dalla tore 
dell'orologio, dagli archi a 
pianterreno è da un'agile scala 
esterna in pietra La facciata è 
arricchita da belle bifore e da 
vari stemmi tra i quali spicca il 
leone della Repubblica di 


Lo splendido laglietto di Cornino. 


Venezia. La trecentesca cinta 
IMrTISI s doppia cortina com 
tre porte d'accesso fortificate 
racchiude le «ie del centro, 
con la tipica pavimentazione 
lastricata. Venzone è piusta 
mente famosa medllre peer le 
sue mommie. Si tratta di salme 
che hanno resistito alla 
decomposizione prazie ad un 
fenomeno naturale di conser- 
vazione dovuto al proliferare 
di particolari microrganismi 
Volendosi isolare dal iraffica, 
un'otlima soluzione è costitui» 


LiMALITÀ 


Lie mona 
Venzone 
Somplago 
Cornino 
SUSANS 
Buia 
Osoppo 


Castello 


Fortezza 


Totale kim 


Faurzione DA Bua 
honte di Buia 


ESCURSIONE DA CIsoPPo 


Centro storico 2 
Bargo fortificato iO 
Lago dei 3 Comuni 19 
Laghetto omonimo Ma 





ta dall'autrawersamento del 
Tagliamento su uno strettissi- 
mo ponte, per portarsi alle 
pe mdici del M.te San Simeone, 
epicentro del tragico ed indi- 
menticato sommovimentotel 
lumco del 6 maggio “76, i 
aggirerà quindi il monte su 
airada a fondo maiurale, ma 
ben battuta e percorribile in 
bicicletta senza problemi fino 
Quasi a Cavarzo Im cqpuesto 
tratto ci sì csiranca completa- 
mente da problemi di traffico 
venendosi a trovare a contallo 





diretto com la maturi ciroo- 
sinnte. La moniagna da un 
lato sale repentina, rocca cli 
vegetazione e di intricato sot- 
inbasca, mentre dall'altro la 
grande spianata del preto del 
fiume Tagliamento permette 
allossuardo di spaziare in bom» 
lananza, Questo Iratto risulta 
csere uno dei percorsi natu- 
ralisticamente € pacsaggialica: 
mente più belli dell'intera 
zona. Prima di raggiungere 
Cavazzo, un'evidente devia 
zione sulla simstra ci fa nioolle- 


CoA VEDERI Kb 


PROGRESSIVI 
a 


dl 


4lonle omonima du 


SJ 
ST 


Borso ANTILMIANTIRI 


Risorgive “dei Bam" Ambiente naturale 





cluè ruote in libertà... 


gare coi la atrada asfaltata che 
com sinuosi saliscendi ci porta 
a Somplago. Ln questo tratto si 
è dominati dalla sagoma spet- 
trale della Cattedrale di 
(Cescelars 1 cui resti {terremo 
Ni) incombono da sopra una 
rupe a strapiombo. Nel pressi 
# trova la località di Mena. 
dove ancor oggi si trova un vil 
laggio dli prefabbricati in 
legno destinati ai terremoati. 
E quasi totalmente disabitato 
e la sua imbientazione ricorda 
i villaggi abbandonati del Far 
West. S'inizia poi n cosleggia- 
re sulla destra il Lago deli 3 
Comuni in tutta la sua lun- 
eherza. A circa metà percorso 
si trovano delle aree giochi 
per bambini oltre a zone di 
soeta e pic-nic. Il lago è il più 
grande del Friuli di origine 
glaciale, Lo si costeggia fino 
ad Alesa, Dopo un tratto 
parallelo all'autostrada inizia 
una bella strada elevata è 
panoramica senza traffico, 
quisi sospesa tra le imponenti 
mMiasse Monnose i 
l'ampia spiana quasi sempre a 
secco del Tagliamento a sini 
«Lr. Lungo questa tratto tra 
fuggi. querce e noccioli si può 
ammirare lo splendido ILa= 
ghetto di Comino caratteri: 
zato da acque limpidissime 
con miles: e lmabtà d'azzur- 
ro intenso, Riattraversato il 
Tagliamento, si raggiunge 
Susi ed il suo bel castello Si 
tratta di un fomtilizio a pianta 
quidrata con quettro podero- 
se torri angolari, ristrutturato 
e destinato a ristoranie è sede 
comgressusle. Il solido edificio 
conserva all'interno bei cami 
mem im pietra Domina da un 
colle il territorio dei guadi ed 
è precedulo da una tsella scali- 
Tiiblit Gstermua di rampe com irap- 
poste che immette al piano 
In breve si iorna a 
Maiano dove spicca il com 
plesso dello stabilimento 
industrinle Snaidero L'edi- 
ficio che ospita gli uiffici ha 
ficevuto il meonoscimento 
quale miglior csstruzione in 
acciaio italiana antisismica 
realizzata dal ‘76 al ‘79, Ci si 
dirige poi alla volta di Buia, la 
cui «truttura urbana è costitui- 
ta da un numeroso insieme «di 
frazioni. Attraverso il puese, 
nei pressi della località 
Madonna, s'imboeca una piat 
la & tramepuilla stradina in 
mezzo al verde che ci porta ad 
Coppo, città insignita «bella 
medaglia d'oro al valor milita 
re per aver valorosamente 
resssbilo ad un assedio nel 
1848 Wi si ammirano i lavori 
di ricostruzione che hanno 
rispettato la siruttora viaria 
originale e l'impianto nrbani- 
stico caratterizzato da un pia- 
cewole sviluppo di portici In 
cima alla rupe, al termine chi 
un tratto di strada “miristica”, 
si trova lo siorico Forte iealro 
di gesta ermche duranie la 
lotta contro gli oppressori nel 
1E48 e durante la 2 guerra 
mondiale. Dall'alto si domina 
l'anfiteatro morenico del 
Fruh centrale con Vampia 
corona di cime monlagnose 
spesso mnevate, Scesi dal 
momte si raggiunge im brewe 
l'incrocio con la ss 12 ed il 


parcheggio dell'auto. 


destra è 


superare 


«Lungo la strade 


Escursioni 

Domina il pese di Buia il 
“Moni con borgo chiusa dot 
“i mata l'amica pieve allrescata, 
la bella torre campanaria penta- 
gonale con l'orologio e resti di 
lortificazioni. Le poche case, la 
bella pavimentazione con cato 
lì e l'inkamento quasi iotale ci 
fanno dimenticare la fretta e la 
iretesià del nostro tempo. La 
ua sala avveene mediante una 
sirada immersa nel verde con 
pendenza costante e Mal ccccs 
siva, ma piuttosto gratificante. 
Ultimo il panorama che si pode 
dalla sommilti, dominando a 
6° l'ampio circondario. Da 
Osoppo ci si diriga in direzione 
sud fino alla Rial 
dome (indispenzabale chiedere 
informazioni in loco) si prende 
a destra una strada sterrata che 
porla nei pressi del como del 
laeliamenta in prossimali ul 
quale si trova l'ambito di tuitela 
ambientale delle risorgive “dei 
Bar. 


località 


Periodi preferenziali 

Non ci KMRA particolar linni- 
tazioni temporali per l'effettua- 
zione dh questa gilas si ricorda 
però che d'inverno, la seconda 
parte del percorso può risentire 
di temperature piuttosto rigide 
che ne sconsigliano la percor 
renza durante le ore del tardo 
pomerig o. Va temuto presente 
inoltre che nel tratto tra 


Venzone 





liemona e pratica 
mente durante tIumo Parco del 
l'anno, «xl è costanmiemente la 
presenza di wenio piuttosto 


lesa. 


+ 


Gemona: il Quoma. 


Mangiare e bere 

| (iemona si trova La tipaca 
trattoria © Tree” che serve piatti 
tipici friulani come il muset e la 
brovada ed il frico, A Susan 
consiglio due semplici trattorie 
“Ala firasea” e “Da Paolino". 
Ambiente spartana, ospitato in 
una sorta di prefabbricato, la 
trattoria “Ai Pioppi” di Maiano 
serve cibi gustosi e pemuini. In 
cima al monie di Buia si trova 
inoltre la caratteristica osteria 





ae 


FRIULI mn 


sii 





con cucina “Ladin” dove i piatti 
della miphore Iradizione locale 
vengono serviti com mealta cura 
Lungo tutto il percorso si irora- 
ino azterie tipiche che offrono i 
ribomati vini locali e la possibi 


i 
louime pro: 


lità di degustare 
sciutto della vicina zona di pro- 


duzione dove di San Daniele. 


Assistenza tecnica 
Per proble mii di natura teeni- 
ca 1 Maiano potete rivolgervi 


«Fuarce Udines» 


Sono arrivati due nuovi bianconeri: 


il belga Genaux e l'ex milanista Tomas Locatelli 


| Udinese ha chiuso il 
| calco-mercato 
due grossi colpi Ha 
ottemubo im prestito 
dall Milan il nazionale Under 2] 
Fomas Locatelli e si è poi assiou- 
rata le prestazioni di Regis Ge 
nau. veniiguatirente difensore 
titolare della nazionale belga. 
che ha imemalo nel Charlenm è 
piocava ultimamente col Cowven 
trv.in Inehilterta, Gemiaux ba far 
mato un contralto inennabe sc il 
uo cartellino è costato greca 3 
miliardi di lire, pagabili in due 
anni. L'Udinese ha depositato in 
Lega anche il contratto dell'al- 
tro belga Johan Walem, che sarà 
perù libero il mese di giugno. Nel 
presentare i due nuovi acquisti, il 
dimpente dell'Udinese, Franco 
Uagsio, indmentcato lboreclas 
se della nazionale di Bearzot, ha 
nimarncato l'ulenore sforzo del 
la società e della famelia Porro 
per rendere ancora più competi 
tiva la squadra bianconera”. 


LC 





REGIS GENAUX 
(3008/1973: 1,77 m; 76 kg) 


ruoli terzino destro-cenirocampista 
dal: FC 


Lanvendry 


nazionalità: belga 


esofdio in A (Belgio): 
1990 presenze in nazionale: 20 


9] Charleroi 
*}]-92 Charleroi 
3.03 Charberoi 
uS44 Standard 


(4.95 Standard 
‘95-56 Standard 
‘hf-497 Coventry FC 
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TOMAS LOCATELLI 
(61976: 1,75 m; 67 kg) 


muolo: centrocampista avanzato 
nazionalità: italiana 
esordio in A: 2/4/1994 (Arolanta - Lalnese) 


dal: AC Milan 


titolare della Nazionale Under 21 


U5-H Atalamia 
14-45 Atalanta 
45-46 Milan 


46-07 Milan 
11/97 UDINESE 





cella ricostruzione» 


all'officima i Lirsella Biruma n 


via Trieste che, seppur non trai 





tando esclusivamente il settore 
Facicdelte, è m prado di assistervi 
Dom CONIpa=te TMoSn pet risolvere 
qualiasi problema meccanico 
possa durante 


IIS Us 


mammale escursione cidolnurmali 
ca. Una qualificata isszlenza 
tecnica si può trarne a Gemona 
l'officina di Ronceastri 
{iiovanni in vii 
pressi della stione fertoviaria 
Commerce cieli cd accessori di 
diverse marche e cosutuisce um 
punto di niemmento per malta 
cicloturisti locali 


pressa 


Piovega mei 


Note e curiosità 
mali di ciclema 
nel tratto 


A eli appar 
sporti o ricordo che 





tra Peonis e Comino si trova un 
aippo alla memoria di Chiana 
Ratterchin 
dove questi fu raccolto privo di 
cmuscenza alcuni piomni prima 
della sua meirte, Holbeochia Du il 
primo ialano a vincere un Tour 
de Franc fra Valtro per due 


eretto nel punto 


volte consecutive nel 1924 e ‘25 
Livenne lamoso in Ialia anche 
per la rivalità con Costante 
Girardengo, aliro campionissi- 
mo del pedale di quei tempi. A 
{emana è borente Partigiano 
della rame è 
ferro batinio. Abili maestranze 
operanti nelle numerose “honte 
gle locali 51 iramandano que 
sl'arte da diverse generazioni 
Di particolare interesse risulia i 
talarii e le 


lnvorazione di 


Senio "i fanale - 
rie” {paoli} destinati sd arric 


_ mn a 





chire il tipica "foga Îr” 
cuore delle case friulane. 


Salva la lidris 

al ùl ancje di 

propaganda 
e 


sustigni 


FRIULI 


NEL 


Il Fogolàr 
della 
Sardegna 
ha un nuovo 
giovanissimo 
socio 


Il Fogolàr Furlan della 
Sardegna ha dal novembre 
scorso un muova e slovanis- 
simo socio. Si chiama Alber 
to ed è figlio di Antonello 
Murgia e di Patrizia Guerra, 
residenti a Dolianova, Ca- 
gliari, Il piccolo Alberto è 
muto per la precissone il JR 
novembre Ai felici penitori 
formilana 1 miglion augori, 
tramite “Friuli nel Mondo*, 
il direttivo e butti 1 soci del 
Fogolîr 
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«Cun tanc' salùz!» 





Laurea a Windsor (Canada) 





Figlio di Angelo Francescutti 
di Bressa di Campoformido è di 


Anna Fabbro di Plasencis di 
Mereto di Tomba, oggi residenti 
in Canada, & nato a Montreal il 
24 dicembre 1953, Nel 1980 ha 
comseguito, sempre a Montreal, 
presso la locale Università. il 
“bachelor” in Scienze e Bio 
logia; cinque anni dopo, mel 
1985, ha conseguito i Ed- 
moanton, l'Università 
dell'Alberia, la laurea in Filo 
scia © Immuno 
sempre a Edmonton, si è laurea- 
to in medicina. Nel "M, infine, 
“master” in 


pessoa 


mia: e nell'8I, 





ha conseguito il 
Salute pubblica, presso l'Uni- 
Baltimora. A tutto 
questo va aggiunto che si sente 


licco delle proprie 


versità di 








molto org 


sorigini e che parla benissimo il 


friulano. “Friuli nel Mondo al 


ve cui gel) d 
init ini ie al so von 
ARISCRE POLI Re pre ee 


Timmy De Monte, qui nella 
foto, è uno dei tanti giowani 
che fanno onore alla terra friu- 
lana nel mondo. Figlio dii 
Walter De Manta è mipote di 
Giuseppe De Monte foriginario 
di Muris di Ragogna e uno del 
fondatori del Fogolir Furlan di 
Windsor) si è laureato a pieni 
vali mella Facaltà di Elettronica 
presso la locale Università. Giù 
EN Bosari, fratelli di monna 
Laura, di Finzano al Taglia- 
mento, unitamente ai cugini &d 
ai parenti tutti, residenti im 
Italia, formallano al neolaurea= 
ta i migliori auguri per un liato 
avvenire. 


Louis 
Hugo 
Francescutti 





«Il nestri coròt» 


Bruno Catasso 





Franco Colusso 


Quelle di Bruno Catisso e di Franco Colussa, qui sopra ripoi 
tati, sono due “lunghe assenze” che vengono a colpire in parti- 
colare il Fagolir Furlan della Mosella, Fratta, di cu furono san 


dal primo piomno soci fondatori ed attivissimi collaboratori. 


Bruno Calasso era nalo a Coscano IL 24 settembre del 1914 ed è 


deceduto, dopo una lunga vita di lavoro e dedizione alla famiglia 
ed al Fosoliir, del quale era tra Paltro amabile e stimato vicepre- 


sedemte, il | 


settembre scorto a Metz, all'età di 77 anni. Franco 


I “olusai E CIA in NELL LN igii Till iù del DUNE d i bam h I iche le al 


lagliamenta, dov'era nato il | 


solianio fd ammi di evà, È 


agosto del 1942. Aveva quindi 
deceduto il 18 ottobre a Talanpe, 


lasciando nel dolore i due figli {la moglie è deceduta nel '94) è 
quanti lo hanno amato è stema per le sue doll umame € per le 


sue capacità operative. Il coseamese Bruno Catasso ha invece 
lasciato nel dolore l'intera famiglia, composta da moglie, tre fighi 


ed alcuni nipotini, Si uniscono al dolore dei familiari di Bruno e 
Franco, tutti 1 s001 dell Fogolir della Mosella, con în testa il pre- 
sidente del sodalizio, Gmo Cantarviti, che rmnova ii familiari, 


da jueste colomme, il “conda” di tutta la comunità friulana nesi- 


dente nella Mosella 
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Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
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Un grazie a San Paolo di Morsano 


(da Denis 


Fenix 


ha inviare al prestante ali 


Da Ballare, 
\amienttatie? 
Friudi nd Mondo lin segnerte lemera 

Carissimo Fresidente. 

25 anni cd abito 
Milano, precsamente nel 

Ballate, Mi chiamo Denis 
pal di UITLA (OCISsiIcme 


Wilano, il ciovante 


2140) DILIL] un 
LAsbELI d 
leria db 

COM UnA d 


rella peri- 


“nana li ed im 


î uh à 
siamo conosciuti. Come Lei ben Sali 


nel nostra comune è presente l'asso 
Furlan. fondata mel 
Tomiutti. carissimo 


i ammi la. 


PT: Fold 








1979 da Valentino 
ico scompareo cinca 

Da parecchi anni sono ormai so 
anche pi rehié mato 


di Late Forolàr, 


padre ricopre da circa 10 anni la carica 
ci 4 Cp csichembe 

Non è mai passato un 
che io nom amdass 


ANI Senza 
paese nal ibe di 
mio padre e dei mici nonni 

Kegeli limi due 
questo paese 
periodiche. Quasi 
vado a San Paolo, piccolo paese di 
circa SM pbvtamti, che pane del 
Dom une di Mi sani al Toelliame Trian 


ani le mae «isite it 
ammal diventale 
una volta 


HT 


al mese 





dove trascormo con gli amici sanpaolesi 
ibcumio psormi, (rm ho mstaurato um 
calimei 


ogni volta che 


A_M 


Îl Inno dei Î (PO dl 


rapporto com i sanpioli sa, «al 


mi reco là irowo tantizzi- 


ORSA! 


Simonato di Bollate, 





Denis Simonata. 
ie persone che mi accolgono. che 
dimostrano ambcizia nei mici confron- 
LI 

Anche | 
trascorso in paese le ferie estive, ero 


della tradiziona. 


Di SCTrso Anno, csltre nd aver 
presente 10 43005 
lie "iridata" 
+ ed ultimamente in occa 
“Fogbera”, il 


pasquale, della “Freste 
dal Perdon 
della tradizionale 
fallo nt 


NO 


Morsano ai Iaertamento) 


SITE 


Falò che viene accasone 


ETlata 
dii laite munio 
PMUURIIEL 


CUT RE STR (ta TR CT 
Li at 


a Morana! 


Ras CARTA ICA 

lo sguardo quieta 

GC LÌ icona 

REP TIEUI TI PINTO Tn TTTIE 
DLE ELITE STE 
Magi MILA Role IT On 


DIRI pa tg i Re tiiTi 
TRL UT LLETRI MILLI) 
ECT 


Aa LIS 
etto 
Mia CORI (IRE 


LITRO COTE Tei 

[LUMIA LaLF CALA 

le mescoiie di vini 
TTI Ila TR IRIIRIE 

FICRULI (Alga t Rit ft 


LS IERRIEREI 
ETETETETMLIT Ri ss tCott 
MER IUTTIPT 

La SI a gt et TERE TILIA 


ili {10 RE LIEIi 





Milano) 


dell'Epifania. Ogni volta, pur non 
essendo friulano (sono nato a Ballate) 
ho cercato di dare un mio piccolo com- 
tributo alla rissa di tute queste 
feste 

Ebbene, grazie 
nel Monda, 
mici più grossi desideri: vorrei che San 


di Fruuli 
avverare uno dei 


Du ti AMAIZI 


ORE 
una valla sola, 


Paolo, anche se per 





diventasse um grande Lin paese 
coMmasciute in tutto il mondo, Un paese 
ernia per tutta la wita 


Vorrei che rutti sapessero che grazie 


palcst 
al quale io sarò 


agli amici sanpaolesi vi è una persona 
che ha capito il vero sionilicato delle 
parole “Amica, Simpalta, Adletto è 
Gira itucimaeT 
po che i veri 


Vornei che tuti sapesse 
amici bi ho trovati nella 
terra friulana 
Iramiile voi di Mondo 
waglio ringraziare di questo tutti i sam 
pivolesi, senta escluderne nessuno. Un 
apni volta mi 


Friuli mel 


grazie 
spettano al stazione di 
Portogruaro, a loro mi 
ualmente trovare il classico 
“taj di blane®. Voglio rimpraziare tuiti 
eli amici del Bar “del Giusti”, tutti i 
parenti che mi aspatane, tutte le lama 
glie che mi accolgono senza problemi 
nelle loro case, Ringrazio gli amici 
“della degli impestati". Rin- 
grazia coloro cui sia 
mollo simpatico per il lano che vengo 
di una ca chiamata Sfilano, e per al 
fatto che tipiche 
milanesi. 0 addirittura perché ho sem- 
il cellulare. Ebbene ringra- 
nomastante 


atutti gli amici chi 
bar della 
ced insieme 
l'anno puni 


banda 


fo valle uso parli 


pre com me 
sio anche loro perché cis 
mai de gnano «emipre di un saluto è di ud 





sorrisi Ringrazio coloro che ine 

randomi per strada o al Bur mi sala LR 
no C mi chiedon D cme slo e come «ia 
la mia famiglia. 

Ringrazio le mie amiche di San 
Paolo, le dimostrano sempre 
affetto è simpalta ner miei confronti A 
lore unche rivaleere un 
appello Nortel dir mu cpu li che pari 
mo il friulano a fatica (e 
chie!). di sforzarsi e di cercare di par- 
larbo di più! (Lo faccio io che vengo da 
no dob 


guila 
desidero 


sima parer 


Mirlambo e non vedo perché no 
baate fare voi! Parlatelo 
il rischio che un domani i vasin feli ai 
vostri nipoti ZEnLane parlare della lim- 
gua friulana come di una leggenda, 
cosa SCOMipa rea! | 


allrumenti c'è 





CM LETI ARTI 


Inline voglio rimgraziane im mamera 


particolare un milo carissimo amico cli 
San Paoko Luca Voglio rim 
grazione incline colui che ha fondato il 
ir Furlan di Ballate, Valentino 
miunti, colui clee ha fatto in modo che 
un perro di lberra Imulama ed una pie 
cola comunità di pente Inulana sia pre 
sente nel comune di Bollate, Un erazie 


"il cano 






a mio papà, mia mamma ila quale 
nonostanie nom sia friulana di ACipre 
un eranile contributo per la continua 
soclalezio e a mia 


sine del nostra 








nonna. dai quali ha imparato tantisi- 
me cose su) I riuli cd ho mantenuta un 
buon tegame con questa LeTTA. 


Voglio ringraziare infine voi di Friuli 
nel Monde, per il fatto che mi late sen 
tire Irnilana, nomestante 10 sta lo buir 
da, Grazie 
Imulani - 


InNcOora c, COME: 


hallalesi, a 


14 4 Da! Spes 





Ban ira mon 
o / y 
CI 


Denis Simonato 





MRERES, di ETNIA tappe. 


Per esaminare l'integrazione 
degli italiani di Bassecourt 


Presso l'Uni- 
versità di Neu- 
chiiel, Svizzera, 
si è ‘brillante 
mente lamreata 
im lettere mo- 
dere Federico 
Brapagnini, fi- 
glio di Framca 
Uristinm e ali 
Pierino Brapa- 
prin, orkgimario 
di Forpetto, Ul 
neodottore abi- 
ia aitoalmente 
i  Conrtéielle, fa 
mentre | gendiori È 
risledono a Bas- f 
seconri, dove 
Faderico ha tra- 
RITI li SE 
esistenza fino a 
qualche anno fa. Oppetio della sua 
tesi è stata “L'integrazione degli 
immigrati italiani mel Comune di 
Bassecauri (Swizzera)", «Si iratta — 
ilice — di un lavoro swalto in ire 
tappe: la stesora di un questionario 
iso 160 esemplari distribaiti, me 





Federico Bragagnini. 


sono stati compilati 
143, che cosiiiniste 
un fassa di risposte 
apprezzabile, pari 
alll’R9% |, la realieza- 
zione di una vemiina 
di inbervisic, c uma 
ricerca negli archivi 
delle principali ile 
cietà di Bassecouri. 
Lo sindio, iniziato 
nell'ottobre del "93, 
è sinto portata 
termine mel moveme 
bre del "95. Per la 
eromaca, Federico 
Bragagnimi si è lan- 
reato nel luglio del 
Mb. 

Qui di seguito 
pubblichiamo un 
hifeve riassunto del- 
la sua tesi, formulando al neodoi= 
tare le migliori feliciturioni, cd 
auguramdagli un prospero avveni» 
re megli sivdi sull'emigrazione e 
megli altri rami ai quali sarà chia- 
mato ad esercitare la sua profes- 
"bn, 


Uno sguardo sull'integrazione 
degli italiani di Bassecourt 


(CANTONE DEL GIURA, SVIZZERA) 


Ecco che dia quasi quarant'anni gli operai italiami, soli o accompagnati dai loro 
familiari. hanno cominciato ad afflwine in Svirrera alla ricerca di una stabalità 
financiaria che la loro patria non poteva loro offrire. Ecco che da quasi qua- 
rant’anni mettono a disposizione del Paese d'accoplenza le loro forze è ke boro 
conoscenze, Durante pli anni Sellamia © all'inizio degli ammi Qiranta, numerosa 
lavoratori hanno esaminato le difficoltà d'integrazione che ihconirano i cittadini 
italiani nella loro terra d'immiprazione. Queste difficoltà erano ben reali e sono 
stnie, forse inoppo presto dimenticate. Oggi, è comunemente ammesso che il grup 
po italiano è ben integrato nella società svizzeri 

Questo giudizio si basa sul confronto tra il ciso italiano è quello dei gruppi 
d'immigraane più recenti, qniroatati all'ostilità o almeno alla diffidenza degli 


autictoni, Birogna pertanto conclodere che la situazione degli immigi 
Penisola nom merita più la minima attenzione! La mia tesi di laurea ruote 


nii della 
dim 





strare che la condizione degli ialiani nem è così semplice come sembra, che nom è 


esente ci tensioni inerme. 


Figlio d'immigrati, ho ritenuto di consacrare la mia tesi di laurea 


- ultimo lavo 


no dei miei sodi nell'Università di Nevchiiel — alla questione dell'integrazione 


degli Italiani in Svizrera. Per me cra una specie di mitorno alla sorgente 


Ho per 


questo analizzato il caso della comunità ualtana di Basseconri 


Ho scoperto che il livello d'integrunone raggiunto non è 


lo stesso, e di molta, 


per tuttii pruppa d'immaprati La differenza molto netta tra il divenire della prima 
e seconda generazione fu l'elemento più marcato della mia ricerca. 

Benché essi abbiano raggiunto una soglia di sicurezza materiale apprezzabile, i 
rappresentanti della prima generazione restano in generale accantonati nei lavor 
subalterni dell'economia. anche dopo um così lungo perdo d'immigrazione. 
Ovesto è il risultano di una formazione professionale modezia. D'altronde, ho 
qsservalo un gruppo particolarmente discreto, introverso, poco rivendicativo 
Sovente nostalgico, è rivolto verso l'ambiente d'origine. 

Elementi particolarmente rivelatori: l'utilizzazione ancora sistematica dell'ita- 
liano o ancora la loro assenza mella società locale svizzera, Chiaramente, il loro più 
o meno buon inserimento nel mondo del lavoro non sepue veramente megli altri 
Iimelli di socievaderza come la vita associativa o gli 5 aghi. 

I giovani della seconda generazione, invece, s'integrano con naturalezza su tutta 


la scala professionale. allo stesso titolo dei giovani svizzeri. Questa fac 





ibtà d'adat- 


tamento è il frutto di un percorso scolastico effenmtuato nel Paese d'accoglienza 
Nati per la più pare in Svizzera, i giovani Italiani si sentono parte integramie della 
realtà elvetica, Ma, e bisogna rilevarlo, i legami affettivi all'ambiente d'origine 


restano fonti e sono chiaramente rivemdicati. 


Questa è la problematica della doppia identità. Quest'interesse per la cultura 
italiana non è pertanto sufficiente a mamtenerlì nell'orbita delle associazioni d'im- 
migrati, in generale poco frequentate dai rappresentanti della seconda penerazio 
ne. Il ricorso sempre meno regolare alla lingua italiana Lestimonia ugualmente il 
lara inserimento quasi completo nel reticolo della società svizzera. 

Anche se i giorani si sentono perfettamente bene in mezzo alla società svizze- 
fà, provano una grin frustazione verso la pochezza di dinitti politici dei quali 
dispongono. Il recente rifinito, nella votazione popolare, dell'elegpgibilità degli stra: 
nmieri nel cantone Giura nom ha evidentemente, immagino. placato questo senti 


menta. 


Federico Rragagnini 


